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DELIBERAZIONE DEL VICE PRESIDENTE N. 03/2018

OGGETTO: APPROVAZIONE RELAZIONE PERFORMANCE 2017

L'anno duemiladiciotto il giorno 2l del mese di dicembre presso la sede dell'Ente Parco nazionale
dell'Alta Murgia in Gravina in Puglia alla Via Firenze n. 10,

Il Vice Presidente

Cesareo Troia, nominato Componente del Consiglio Direttivo dell'Ente con Decreto del Ministro
dell'Ambiente n. 283 del 2l dicembre 2015 ed eletto Vice Presidente, ai sensi dell'art. I dello
Statuto, con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 03/16 del2410212016.

PREMESSO CHE

-Con nota n.611l del 14.12.2018 è stato convocato il Consiglio Direttivo per il
21.I2.2018 alle ore 9,30 con all'o.d.g.,tra I'altro, I'argomento:
5-Approvazione Relazione Performance 2017 - Relazione OIV: provvedimenti;

Visto che alle ore 10,30 non risultava il numero legale per lo svolgimento del
Consiglio Direttivo al quale risultavano presenti:

o Cesareo Troia Vice Presidente
o Michele della Croce Consigliere
o Francesco Tarantini Consigliere. I

Gli stessi nel proporre la riconvocazione del Consiglio Direttivo al l6 gennaio 2019
ritenevano ricorressero le ragioni di indifferibilità e di vrgeîza conness.e alla
necessaria approvazione di :

1 - Relazione delle Performan ce 2017;
2-Approvazione Programma triennale delle opere pubbliche 2019-2021, programma
biennale di forniture e servizi- D.M. n. 14 del l610112018;
ai sensi dell'art. 9 c.3 della Legge n.39411991 e dell'ait. 6, comma 2. dello Statuto
dell'Ente;

Considerato che l'approvazione della Relazione delle Performance 2017- Relazione
OIV, era già stata oggetto del Consiglio Direttivo del 29.10.2018 e nell'occasione il
Consiglio ritenne di rimandare I'argomento per ulteriori approfondimênti sui
documenti agli atti dell'ufficio;

Valutata la indifferibilità ed urgenza per la ulteriore ritardata approvazione relativamente alla
Relazione delle Performance 2017, rintettendo al Consiglio Direttivo la valutazíone del
Direttore f.f. per I'anno 2017;

1



parco nazionale"
deu'AItAm1rgi1

CONSIDERATO
- che gli Uffici dell'Ente hanno provveduto ad elaborare la documentazione

necessaria e che occorre provvedere con vrgenza all'approv azione Relazione delle
Performance 2077 per scadenza dei termini;

- che esistono le condizioni di cui all'art. 9 c. 3 della Legge n. 39411991 e dell'art.
6, comma 2. e dello Statuto dell'Ente che prevedono per le ragioni di indifferibilità
e di urgenza connesse alla scadenza dei termini di approvazione.

Tutto qúanto imanzi premesso,
DELIBERA

Le premesse costituiscono parte integrante della presente Deliberazione

DI APPROVARE come approva la Relazione delle Performance 2017 che allegata
alla presente ne forma parte integrante e sostanziale come trasmessa dagli Uffici
dell'Ente;

DI ADOTTARE il presente provvedimento ai sensi dell'art. 9 c. 3 della Legge
n. 39411991 e dell'art. 6, comma 2. dello Statuto dell'Ente per le ragioni di
indifferibilità e di vrgeîza connesse alla necessari'a tempestività dei tempi di
presentazione delle candidature.

DI SOTTOPORRE il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio Direttivo
nella prossima seduta.

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo in ragione
della scadenza dei termini di a va"zlone

Il Direttore
f.to Prof. Domenico Nicoletti

Il Vice Presidente
f.to Dott. Cesareo Troia
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DECRETO LEGISLATWO 27 OTTOBRE 2009 art. 10, comma l, lettera b

RE LAZIO N E SULI.A PERFORMANC E D E LI'AN N UALITA' 2OT7

DEL PARCO NAZIONALE DELLîLTA MURGIA
(apprwata dal Gon¡lgllo Dlrettlvo con Dellberazlone n. 

- 
del 

-)
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PRESENTAZIONE DETLA RELAZIOI{E E INDICE

1.1 Fresentazione

RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2077

La Relazione sulla performance prevista dallãrt. 10, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 150/2009 è stata
redatta dallo staff del Parco Nazionale dell'Alta Murgia sulla base delle linee guida di cui alla Delibera CTVIT
n.5120L2 e costituisce lo strumento per illustrare ai cittadini e agli stakehotder i risultati ottenuti net corso
dell?nno 2017, concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. Evidenzia, a consuntivo, i

risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto aisingoli obiettivi individuati e approvaticon.Deliberazione
di Consiglio D¡rett¡vo n. 06/2016 del23/03/2016.

Va evidenziato che il Parco Nazionale dellAlta Murgia è un ente istituito con D.P.R. 10 mazo 2004,
con una dotazione organica molto ridotta rispetto alla mole di lavoro e che in termini assoluti significa 9
dipendenti in servizio a tempo indeterminato, 4 a tempo determinato, oltre al direttore. L'esiguità numerica
del personale da una parte impone unhpplicazione rigorosa, ma semplificata delle procedure, per evitare
che si lavori solo per l'attuazione burocratica delle procedure, dall'altra rende facile lãdattamento a nuovi
metodi di lavoro basati sull?fficienza.

. Gli effetti della pesante crisi finanziaria ed economica che hanno caratterizzato anche il 2017 hanno
colpito duramente lo scenario globale e raggiunto in varia misura tutti i Paesi. Nonostante le misure
intraprese a vari livelli, gli effetti sociali della crisi non mancano di farsi tuttora sentire, e anche duramente,
in modo particolare sulle fasce più deboli della società e sulle famiglie. Tuttavia, lãttuale crisi potrebbe
essere un momento di riflessione e di ripensamento degli schemi che sino ad oggi hanno regolato lo
sviluppo economico, anche in considerazione dell'estrema incertezza sulla disponibilità delle risorse
provenienti dal Ministero dellãmbiente, ciononostante il Parco Nazionale ha saputo progettare azioni
innovative, mettere in campo azioni per il contenimento della spesa

. Non si può dunque non paftire da questo scenario economico sociale nel ripensare alle strategie per
lo svituppo del nostro compafto agro-silvo-pastorale e del turismo di qualità, punti focali per lo sviluppo del
Parco.

Per quel che riguarda la trasparenza, nel20t7, il parco ha implementato ulteriormente il proprio sito
istituzionale raggiungendo punte di consultazione molto elevate.

Oltre al sito, il parco rende conto delle proprie attività in numerose news che vengono trasmesse via
internet o attraverso i media e che raggiungono i singoli cittadini e gli stakeholden

Il Direttore
Prof. Domenico Nicotetti
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2. SIT{TESI DEttE INFOR!'IA:ZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GtI ALTRI STAKEHOLDER
ESTERNI

2.1. Il contesto estcrno di riferimento

Si riportano sinteticamente le principali caratteristiche del contesto di riferimento aggiornate al 31.12.2017:

Superficie del Parco 68.077 ha

Superficie del Parco interessata da SIC-ZPS 68,077 ha (100 o/o)

Altih¡dine media dell'area 480 m.s.l.

Altitudine min¡ma e mass¡ma 670.250 m.s.l

Corpi idrici 4,Solo

Tenitori agricoli 57o/o

Tenitori boscati e ambienti semi naturali 630/o

S.I.C.-Z.P.S. del Parco 1

N.S.I.C. del Parco 1

NoZPS del Parco 1

Percentuale sul totale della superficie di ambienti non o

scarsamente vegetati (Rocce nude, falesie, rupi, affioramenti)
0,4 olo

Percentuale sul totale della superficie di ambienti umidi e praterie L8o/o

Boschi, boscaglie e cespuglieti 77,60/o

Coltivi e prato-pascoli 20o/o

No di lupo stimati nell'area Parco e aree limitrofe,

Aree urbanizzate 0,Lo/o

26

No di falchi grillai nidificanti 8648

No specie uccelli nidificanti 82

No specie vegetali censite Circp 1.400

No visite al sito intemet del Parco www.parcoaltamuroia.oov,¡t

No habitat Natura 2000 censiti 5

49.277

No persone iscritte alla Fan-page del Parco su Facebook

Centri visitatori 1 realizzati

1s.000

Albe st¡utture Dermanenti di interesse h¡ristico
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Il contesto di riferimento è inoltre rappresentato dagli stakeholderche riportiamo suddivisi nei segg.
"cerchi":

Primo cerch io o Core attori fo¡temente implicati nella realizzazione della mission del Parco (Attori
istituzionali: Comunità del Parco e Comuni del Parco);

Secondo cerchio: attori direttamente coinvolti nelle attività del Parco;

Terzo cerchio: attori interessati in senso lato alle attività del Parco.

Km di sentieri attrezzåti o in corso di attrezzamento nel Parco 477,50

Msitatori del Parco 150.000 (media annua 20L2120L7)

N"B&B

N" agriturismi nel comprensorio

1700

300

Amministrazioni locali N. I Regione: Puglia;

/V. f Cftta Metropolitana di Bari

N. I Provincia Bprletta-Andria-
Trani.

N. 13 Ømuni:
Altamura;
Andria;
gtonto;

Cassano delle Murge;
Gravina in Puglia;

Poggíorsini;
Spinazzola;
Santeramo in colle;
Minervino Murge;
Corato;
Ruvo di Puolia:

a) Collaborazione per progetti e
attività.

b) Sinergie per favorire politiche
a favore dello wiluppo eco-
compatibile.

c) Favorire lo wiluppo economico
e sociale delle collettività residenti
all'interno del Parco,

d) Attuare politiche di
conservaz¡one ambientale

a) Sostegno per

I'attr¡azione delle
politiche dell'area
protettå.

a) Potenziali conflitti
nella vision del Parco.

b) Conconenza
nell'ottenimento di
risorse finanziarie ed
umane,

c) Conflitti di
competenza

Altri enti/soggetti
pubblici

gttà Metopolitana

hovincia B.A.T.

Universitå di Bari;

Università del Salento;

Regione Puglia;

c.N.R.

ISPRA

\

a) Collaborazione per progêtti e

attivitå.

b) Ath:are politiche sinergiche di

wiluppo economico.

c) Attuare politiche sinergiche di
sistema sul fronte della
conseryazione ambientale;

d) Svolgimento di attività di
ricerca e monitoraggio.

a) Sinergie

nell'attuazione di
politiche comuni.

b) Cofinanziamento

di attività e progetti;

c) Gestioni
associate di servizi.

a) Potenziali conflitti
nella vision comune,

b) Conconenza
nellbttenimento di

risorse llnanziarie ed
umane,
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Associazioni di categoria

nel settore primario
Città Metropolitana di tui:
Coldiretti Bari;
Confagricoltura Bari;
Confederazione italiana
agricoltbri CIA Bari;
A,L,P,A, Associazione lavoratori
produttori dell'agroalimentare;

a) Sviluppo economico;
b) Tutela delle produzioni
agricole;
c) Marchio del Parco su prodotti
della filiera agro- alimentare.

a) Mantenimento del
paesaggio;

b) Conseruazione di
hab¡tat e specie
animali e vegetali;
c) Sinergie nella
promozione e
valorizzazione del
tenitorio,

a) Æpetto produttivo
prevalente;

b) Incremento
dell'abbattimento
illegale di specie
protette;

Associazioni

ambientaliste

CEA Ophrys;

Verderame soc. cooperativa a, r, l, ;
Carc di Altamun;
CEA Tena mia
Ulixes;

a) Conservazione della natura;
b) educazione ambientale;

c) Ricerca scientifica e.
monitoraggio habitat e specie;

a) Svolgimento di

attività di volontariato;

b) Sostegno, alle
politiche dell'area
protetta

a) Interpretazione
estremistica del ruolo
di protezione del

Parco;

Associazione Tenae;
Gruppo speleologico Pugliese;

Consor¿io Puglia in masseria;
Legambiente;
Lega ltaliana
Protezione Uccelli.

d) occupazione diretta;

e) Uso sostenibile delle risorse;

f) Crescita economica nel rispetto
degli equilibri naturali,

c) attivazione di

forme di

collaborazione per

l'attuazione degli

obiettivi di

conseryazione.

b) Mancato

coordinamento;

c) Visioni

confliggenti con il
Piano per il Parco e

il Regolamento.

Associazioni
venatorie

Federazione ¡tal¡ana della
Caccia,

a) Maggiore disponibilità di animali

nelle aree contermin¡ al Parco;

b) Favorire le conoscenze

faunistiche

a) Attività di

volontariato;
b) Attivazione di
forme di
collaborazione per
l'attuazione degli
obiettivi di gestione

delle specie che
arrecano danni
all'agricoltura.

a) Interpretazione
estrem¡stica del
ruolo di protezione
del Parco;

b) Mancato

coordinamento; c)
Visioni confliggenti
con il Regolamento

d) Interpretazione

estrem¡stica del ruolo
di protezione del

Parco;

e) Manêato

coordinamento;
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culturale,
spoft¡vo
locale.

)ro Loco di Gnvina in Puglia;

)ro Loco Minervino Murge;

)ro Loco Spinazzola;

)ro Loco Ruvo di Puglia;

lenEo studi Nundinae;

Associazione corteo storico Conte
t4ontforg

{ssociazione amici del fungo
:arboncello;

Associazione Amici in bici;

\ssociazione Velo seMce;

\.S.D. Talos;

l) Favorire wiluppo,economico del
enitorio e tutela ambientale.

r) Promuovere una fruizione del

"en¡torio del Parco in forme
;ostenibili e compatibili con le

rorme del Parco.

:) Promuovere cuftura sportiva.

l) Favorire la conoscenza e il
nanten¡mento delle tradizioni locali.

Sinergie nella

Sinergie nel recupero

Collaborazione per lo

e

del

ed ãttività

per

storico-
di

legate alla

di attivitå

Pressioni per un

del tenitorio non

Visioni configgenti.

Mancato

della

con gli
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Gorer primo cerchio stakehotder/ stockholder

RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2077

Consozio le ROVERELLE; a) Favorire wiluppo
economico del tenitorio e
tutela ambientale.
b) Occupazione diretta;
c) Uso sostenibile delle
risorse;
d) Crescita
economica nel
rispetto degli
equ¡l¡br¡ naü.¡rali.

a) Sostegno, alle
politiche dell'area

protetta;

b) Sinergie nella

promozione e

valorizzazione del

tenitorio;
c) Sinergie nel
recupero e
mantenimento di
tradizioni storico-
¡¡ rlt¡rr¡li

a) Potenziali connifti
nella vision del Parco.
b) Conconenza
nell'ottenimento di
risorce finanziarie ed
umane,
c) Conf,itti di
competenza
d) Mancato
coordinamento.

ConCo¡zi
Volontari

Secondo cerch¡o: attor¡ direttamente coinvolti nelle attività del Parco (stakeholder/stockholder).

Teno cench¡o: attor¡ interessati in senso Iato alle attività del Parco. (stakeholder/stockholder).

Si ripoftano i fattori esterni interuenuti nel corso dell'anno che hanno influenzato lãzione
dell'amministrazione:

- Crisi econom¡ca
Nel Cohtesto dei .comuni del parco, soggetti quasi tutt¡ ad. un trend di calo demograf¡co e

invecchiamento popolazione, si è inserita la profonda crisi economica che ha colpito l'area euro e il nostro
paese.

La crisi ha avuto le seguenti conseguenze:
. Difficile congiuntura per le az¡ende che operano nel territorio nei vari settor¡ economici: scårsità di

commesse sia pubbliche Çhe private, lenteza nei pagamenti, drastico calo delle risorse pubbliche

desti nate alla manutenzione delle i nfrastrutture.
. Anche nei d¡stretti industriali situati in zone ¡imitrofe al parco, la crisi ha causato disoccupazione, in
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Attori di interfaccia ISPRA (ex Istituto Nazionale di

Fauna Selvatica- Ufficio gestione

fauna);

Agenz¡a Regionale per la

hotezione ambientale della

Puglia - ARPA -
Istituto Zooprofi lattico (Anatomia

e istologia patologica) per la

Puglia; ATC BA;

a) Collabonzione
ist¡tuzionale;

b) Politiche sinergiche di
wiluppo economico e
conservazione

c) Sviluppo
economico del
tenitorio;

a) Assistenza per

l'attuazione degli obiettivi
istituzionali dellãrea
protetta.

b) Sinergie nella
gestione del territorio,
habitat e specie;

c) Sostegno, alle
politiche istituzionali,

a) Potenziali conflitti
nella vision del'Parco.

b) Conflitti di
competenza,
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part¡colare nelle principali aree industriali

- Settore agricolo

In merito al settore agricolo, si è da sempre sollevata la necessità di garantire una corretta gestione

degli habitat e degli agro-ecosistemi, al fine di ridune le criticità presenti e favôrire uno sviluppo sostenibile
delle attività economiche prevalenti sul territorio dell'alta Murgia. A tal fine è proseguita lãtt¡vità di
convenzionamento con gli agricoltori per una corretta gestione agricola del territorio del Parco. Riéntrano in
questo ambito anche le azioni e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di allevamento. La

qualità delle produzioni agro-zootecniche, diretta espressione della naturalità dell'ambiente rappresenta,
quindi, una forma di differenziazione ed un vero e proprio valore.aggiunto che il Parco ha il dovere di
promuovere e far conoscere. Il sistema di convenzionamento che il Parco ha awiato e continuerà a proporre
mira al raggiungimento dí obiettivi definiti dal punto di vista sociale, nel rispetto delle esigenze.ecologiche,
quali la realizzazione di adeguati livelli di competítività "condizionati" alla tutela dell'ambiente, il permanere di
attività imprenditoriali agricole a garanzia dell'equilibrío e del presidio dell'intero territorio protetto e infine, la

valorizzazione delle funzioni "multiple" delle attività agricole e zootecniche'tradizionali.

- Danni allãgricoltura

Nel corso del2O1-7 è andato aumentando il problema dei danni allãgricoltura da parte degli animali
selvatici. La maggior parte dei danni si è verificata in territori esterni all'area parco, ma in zone limitrofe e il
Parco è stato identificato come una delle cause di tale problema. La presenza del cinghiale provoc¡r

malcontento fra gli agricoltori / allevatori, a causa dei danni che l'ungulato nelllltimo anno ha provocato alle
distese di seminativo e alla poche colture di pregio presenti nell'area naturale protetta. A questo si aggiungono
i capi del patrimonio zootecnico persi a causa della recente colonizzazione da parte del lupo.

In questo contesto, allo scopo di attenuare i malumori tra f¿una selvatica e produttori agricoli, il parco
ha dovuto impegnare le proprie risorse umane per l'attuazione del piano di gestione del Cinghiale in area
protetta e limitrofa al paróo naziônale, approvato con Deliberazione Presidenziale n. 2Ll20L2 del L8lL2l2OL2,
mediante I'awio del progetto sperimentale di installazione di recinzioni elettrific¿te e I'awio delle catture.

2.2.L' AMMINISTRAZIONE ED IL MANDATO ISTITUZIONALE DELL'ENTE PARCO

Le principali llnalità istituzionali dell'Ente Parco, espressamente previste dalla legge istitutiva e dalla richiamata
legge n.394 de1.1991, sono le seguenti: la conservazione e tutela delle specie animali e vegetali presenti

nellãrea prbtetta, lãpplicazione di metodi di gestione ambientale idonei a realizzare l'integrazione tra uomo e
ambiente, la promozione di attività didattico - educative e di ricerca scientifica, la difesa e ricostituzione degli
equilibri idraulici e idrogeologici. Per il perseguimento delle sue finalità istituzionali l'Ente Parco interagisce,
principalmente, con gli Enti territoriali (comuni, province, regioni, università etc.), nonché con privati portatori

di interessi (associazioni, operatori economici, categorie professionali; etc).

FINALITA' ISTITUZIONALI:

a) Gonseruazione

b) Gestione per realizzare un'integrazione uomo-ambiente

c) Promozione, educazione, formazione, ricerca scientifica

d) Difesa idraulica e equilibri idrogeotogici
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tA COI{SERVAZIONE DELLA NATURA

Il mandato di conseruazione - primario rispetto al complesso delte finalità - assume nel territorio del Parco
connotati peculiari, come consegueñza dell'importanza intrinseca di alcune specie animali minacciate, la cui
conseruazione è alla base dell'istituzione stessa del Parco.

Per questo i capisaldi strategici in questo ambito sono "obbligati".

Il Primo caposaldo è rappresentato dai mantenimento di una adeguata consistenza e di un soddisfacente
equilibrio strutturale nella popolazione del falco grillaio, e della fauna selvatica presente.

Obiettivo dell'Ente è quello di mantenere e migliorare nel tempo queste consistenze, monitorando le dinamiche
dipopolazione.

Il Secondo caposaldo è rappresentato dal perseguimento di uno stato di equilibrio faunistico complessivo,
soprattutto relativamente agli anfibi, ai rettili ed ai mammiferi, che permetta di mantenere e possibilmente
migliorare, nel tempo, le importanti consistenze di ciascuna specie e consenta ai carnivori - in particolare il

lupo - di disporre di un adeguato habitat.

Il Terzo caposaldo attiene alla corretta gestione degli habitat e dei paesaggi, con pafticolare riferimento alle
attività di gestione agricola e forestale, che devono essere condotte in. modo tale da non costituire fattore di
disturbo per le specie protette o di degndo progressivo dell'habitat. Rientrano in questo ambito anche le azioni
e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di allevamento. La qualità delle produzioni agro-
zootecniche, diretta espressione della naturalità dell'ambiente rappresenta, quindi, una forma di
differenziazione ed un vero e proprio valore aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere. Il
sistema di convenzionamento che il Parco ha awiato mira al raggiungimento di obiettivi definiti dal punto di
ústa sociale, nel rispetto delle esigenze ecologiche, quali la realizzazione di adeguati livelli di competitivitå
"condizionati" alla tutela dellãmbiente, il permanere di attività imprenditoriali agricole a garanzia dell'equilibrio
e del presidio delllntero territorio protetto e infine, la valorizzazione delle funzioni "multiple" dell'agricoltura.

I-A CON SE RVAZIO N E D E L PATRI M ONIO STO RICO.ARCHITETTON ICO

Tale obiettivo si sostanzia nel recupero e nella riqualificazione dei manufatti editizi della tradizione storica
locale, ricadenti nel Parco, attraverso finanziamenti pubblici in conto capitale per il loro recupero e la loro
funzionalizzazione.

LA PROMOZIONE DELLE ATTTVTTÀ COMPATIBILI

Le attività compatibili, se correttamente esercitate e "guidate", possono concorrere agli obiettivi stessi di
conservazione, oltre che svolgere un ruolo decisivo nell'accettazione degli stessi da parte del cittadino. E'

quindi di particolare importanza che I'Ente individui i capisaldi detla sua azione in questo ambito.

Il Primo caposaldo è rappresentato dalla qualificazione della rete di infrastrutture e seruizi disponibili per la
fruizione consapevolè del territgrio. Il Parco in coerenza con quanto predisposto all'interno della proposta del
Piano per il Pareo e del Regolamento del parco sta awiando la realizzazione di una rete di centri visita, musei,
aree faunistiche, sentieri, aree di sosta, che costituiscono I'ossatura dell'offefta diretta al cittadino/visitatore
per la conoscenzafruizione del territorio protetto. E' necessario qualificare sempre meglio tale rete,
estendendone la valenza informativa e conoscitiva, perché I'esperienza di visita sia sempre più un'esperienza
di conoscenza e di rispetto, attraverso adeguati allestimenti, segnaletica, materiale informativo e illustrativo.

Il Secondo caposaldo viene individuato nella strutturazione di una rete permanente tra I'Ente e gli operatori
locali, al fine di condividere strategiê programmatiche.e operative e progetti. Il percorso di paÊecipazione
dovrà caratterizare anche per ilfuturo la metodica di azione dell'Ente in questo settore awiata con la stipula
di convenzioni per la corretta gestione nel territorio nellãnno 2010 e poi proseguita anche per le annate
agrarie successive.

10
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Il Terzo caposaldo è rappresentato dalla riduzione del potenziale conflitto tra agricoltura e allevamento e la
presenza di fauna protetta. La strategia si articolerà sul pieno e pronto indennizzo dei danni causati dagli
animali selvatici (come in effetti già awiene) e sullä estensione delle misure di prevenzione attive e passive
(recinzioni, rnodalità di allevamento più controllate). Dovranno anche essere migliorati i controlli sull'eventuale
esercizio del pascolo in aree interdette a questo uso, adottando, ove necessario, le misure repressive previste
dalla legge e dai regolamenti.

L'EDUCAZIONE AMBIENTALE

Il tema dell'educazione all'ambiente rappresenta un punto centrale del mandato dell'Ente, per le implicazioni
che comporta in termini di rapporto con la cittadinanza e di offerta complessiva di conoscenza dell'area
protetta e dei valori che racchiude.

Il Primo caposaldo della strategia in questo ambito deve essere lo sviluppo e l'ampliamento di programmi e
attività educative, in modo tale che coinvolgano complessivamente varie fasce d'età e vari gruppi d'interesse.
Tali programmi e progetti dovranno.essere sviluppati in modo da coinvolgere l1ntero territorio del Parco, le
strutture informative e di fruizione presenti, gli operatori specializzati che possono coadiuvare I'Ente nella
gestione delle attività.

PROMOZIONE DELL,A RICERCA SCIENTIFICA E SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO

In una situazione ambientale complessa e ricca di valori come quella del Parco, la ricerca scientific¡ e il
monitoraggio di specie e ecosistemi wolgono un ruolo fondamentale per I'acquisizione delle conoscenze e dei
datinecessari ad assumere corrette scelte gestionali. Alfine di massimizzare ilvalore aggiurito ditaliattività, è
necessario che le stesse siano fo¡temente mirate riguardo agli aspetti salienti del territorio e dell'ambiente,
nonché a quelli che rivestono maggiore criticità net determinare le scelte gestionali.

Ne deriva che il Primo e unico, ma importantissimo caposaldo, è quetlo della finalizzazione detle attività
rispetto ai caratteri ambientali di maggiore importanza. Anche al fine di ottimizzare I'impiego di risorse umane
e finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla base delle quali selezionare le proposte
che giungono da soggetti tezi e impostare le attività svolte direttamente.

I seruizi di cui sopra interessano tutti i cittadini residenti, non residenti, di attri paesi e delle
future generazion¡. '

Il numero di utenti che partecipano direttamente alle attività del parco sono sintetizzati anche nella
sottostante tabella:

Nonotizie reato 2017 notificate dal personale dei comandi stazione
CTA nel 2017 Questo Ente ha r¡cevuto n.29 segnalazioni per

attività illecite di varia natura (abbandono rifiuti,
abusi edilizi) all'interno del territorio di

quest'area naturale protetta, Easmesse ove
necessario o non già prowedutq alle

competenti Autorità.

Nosanzioni amministrative 2017 effettuate dal personale del CTA

nel 2017

5

No¡rtnrizz:rinni al cnrunln ?O17 0
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Noautorizzazioni utilizzo tenitorio per attività ludico sportive 16

N" pareri riguardo al rihscio di lepri e fagiani in aree vicine qf Parco 2

No autorizzazioni a Enti di ricerca per attività di monitoragg¡o faunistico e uso dei datl

in possesso delltnte.
6

Noãrtôr¡7rå7¡ôni el tnncitn con ermi cr¡rí¡he p¡l in ¡udodia 2017 225

Noautorizzazioni eferivarie edilizie 2017 109

Nosratiche risarcimento danni fauna 2017 150

F
Eul¡gnüüErc RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2077

Pri nci pa I i ca ratteristiche dell h m mi n istrazione aggiornate al 3L.t2.20L7 :

La dotazione organica del Parco al 31.12.2017 rideterminata ai sens¡ del D.P.C.M. 2310L120t3 adottato in

attuazione dell'art. 2 del DL g5l2OL2 ed in seguito alla progressione orizontale della contrattaz¡one decentrata
2016 definita con Determinazione Direttoriale n.292 del2l11112016 che approva la graduatoria per attribuisce

le progressioni economiche al personale dipendente come segue:

SERVIZIO AFFARI G EN ERALI N. 1 Funzionario amministrativo-livello economico C4

N. 1 collaboratore amministrativo - livello economico
c2

N. 1 collaboratore amm¡nistrativo - livello econom¡co
c1

N. 1 operatore di amministrazione-livello economico
82

SERVIZIO FINANZIARIO N; 1 Funzionario amministrativo-livello economico C4

N. 1 Ragioniere - livello economico 83

SERVIZIO TEC'{ICO N. 1 Funzionario tecnico-livello economico C4

N. 1 collaboratore tecnico - livello economico C2

10 unitàDotazione organica

t4 dipendenti di cui n.4 a tempo determinatoPersonale in seMzio

42,227.878,79Risorse finanziarie complessivamente assegnate (2017) così ripartite:

t 1_ß64_361 .79Finanziamento ordinario statale 2017

r 248.517.00Contributo del Ministero A. oer il funzionamento L.426t98

ç rlçnnnnnÂccannazinni ctnnrrlinarie
qqçqNonrntocnlli ?01 7

147Nodete¡minazioni dirioenziali 2017

No¡lalilra¡rrinni Draci¡lanui¡li f fìl 7 I

45Nodeliberazioni del C¡nsiolio Direttivo

No deliberazioni Comunilå del Parco l

L2
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N, 1 operatore di amministrazione.llvello economico
B2

N. 1 operatore tecnico, geomctra- livello economico
B3
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Alla data del 31 dicembre 2017 della dotazione organica risultano coperti tutti i 10 posti di cui tre part-time al

97o/o.

Ltnte inoltre ha in essere quattro contratti a tempo determinato per lo svolgimento di fondamentali ed ineludibili

funzioni istituzionali chd diversamente non potrebbero essere wolte.

Beni e attrezzature

Il Parco non risulta essere proprietario di nessun bene immobile

Il Parco risulta essere concessionario dei seguenti beni immobili:

comodato gratuito della sede dell'Ente sita in Gravina in Puglia;

comodato gratuito della sede dell0fficina del Piano sita in Ruvo di Puglia;

comodato gratuito di un terreno agricolo in agro di Grumo Appula;

Il Parco risulta essere proprietario dei seguenti automezzi

n. 1 Fiat Grande Punto

n. 1 Land Rover Defender

n. I Nissan Patrol

n. 1 minibus Fiat lveco

n. 1 minibus Mercedes

La dipendenza funzionale del Coordinamento Territoriale per l'Ambiente del Parco Nazionale
dell'Alta Murgia.

Il Parco nazionale, come previsto dalla Legge quadro sulle aree protette n.3941L99t, così come modificata dalla
Legge n,42611998, all' afticolo 21, comma 2, affida la sorueglianza sul proprio tenitorio al Corpo forestale dello
Stato.

Per l'espletamento del suddetto seruizio di vigilanza e di quant'altro affidato al Corpo forestale dalla medesima
legge, ii Decreto del Presidentà del Consiglio dé¡ ¡ul¡nistr¡ (DPCM), 5 luglio 2002, recante "Coordinamenti territoriali
del Corpo Forestale dello Stato" istituisce e disloca per ogni Ente Parco nazionale un Coordinamento Territoriale
del Corpo forestale dello Stato per lãmbiente con circoscrizione coincidente con la perimetrazione del parco

stesso, che opera'con vincolo di dipendenza funzionale dalllEnte Parco nazionale nel rispetto dell'unitarietà di
struttura e organizzazione gerarchica del personale del Corpo forestale dello Stato, per il tramite det funzionario
del Corpo forestale dello Stato preposto al coordinamento stesso; ogni Coordinamento Territoriale per I'Ambiente
del Corpo Forestale dello Stato, nella propria circoscrizione, oltre allo svolgimento delle funzioni proprie del Corpo
medesimo, prowede alle dipendenze funzionali dell'Ente Parco:

allo svolgimento dei compiti di sorveglianza e custodia del patrimonio naturale nell'area protetta;

agli adempimenti connessi all'inosseruanza delle misure di salvaguardia;

ad assistere l'Ente parco nell'espletamento delle attività necessarie alla conseruazione ed alla
valorizzazione del patrimoniô naturale nell'ambito delle materie di cui all'aft. 1, comma 3, lettere a), b) e
c) della legge n. 394 del 1991;

allo svolgimento di tutte le attività connesse ai compiti di cui alle lettere precedenti.>;

Le priorità degli interventi tecnici da attuare sono individuate sulla base di un piano operativo predisposto
'74
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dall'Ente parco in collaboralone con il funzionario responsabile - Capo Ufficio del Coordinamento Territoriale per
I'Ambiente del Corpo forestale dello Stato. Il CTA del Parco Nazionale dell.Alta Murgia risulta essere composto e
dotato del seguente personale emezzi assegnati:
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AUTOMEZZI

Il parco automezzi a disposizione dei Coordinamenti Territoriali del Corpo Forestale dello Stato operanti presso il
Parco per il quale l'Ente prowede alla manutenzione è così composto:
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2.3. I risultati raggiunti

Gli obiettivi fissati nel piano della performance 2017 sono stati tutti raggiunti.

AMBm (ex art S d.lgs. 150 del 2OO9) OBIETTÎYI STRATEGICI 201Ê2018 OBIETTIVI operativi 2017

Aitr¡azionc delle polltichc attivate sull¡
soddil¡zione finale dei bisogni della
collcttività (arL 8, c.l leùt a)

C¡nservazione e valorizzazione delle risorse
nah.¡rali e del paesaggio,

Gestione del tenitorio finalizzata al

m¡glioramento delllntegrazione uomo

- amb¡ente, salvaguardia delle attività i

tradiáonali, difeæ degli equilibri idrogeologici

Valorizazione delle attività produtüve
compatibili, della fruizloné e della promozione

sociale ed economica

Prqnozione di attivitå dl educazione,
formazione nonché di atüvità ricreative
compatibili

In co€renza anche con il bilancio di previsione
20t7

1. Attiväzione spec¡fici programmi di
monitoraggio per la ricerca scientifica e
conservazione:
- monitoraggio de¡ camivori -Lupo
- monitoraggio della specie Sus Søofa
- censimento degli ambienti um¡di artific¡ali e

naturall
- monitoraggio del Grillaio
- Predisposizione e sottoscrizione Programma

di conbollo del territorio piano operat¡vo
con il CTA

- CONSERVAZIONE E RECUPERO DEGLI
HABITAT E DELLE SPECIE FAUNISTICHE,
ANCHE DI INTERESSE

coNsERvAztoNlsnco, PRrsErm pqrsso
. IL SITO DELLE CAVE DI BATDCTE IN AGRO

DI SPINAZOLA delllmpoÊo complessivo di
€ € 699.700,00.

- PR,OGETTO UFE + ALTA MURGIA cd.
uFE12 BIOÂT/000213

2. Awio di attività e progetti finalizzati alla
migliore gestione del territorio:
- PROGETTO,SAVEGRAINPUGUA coordinato
dallÏst¡tuto di Bioscienze e Bior¡sorse (IBBR) del
CNR di BarL finanziato con fondi PSR.2007-2013
misura 214, llnalizzato al recupero ed alla
r¡produzione di varietà coltivate (cukivar) di
cereali e leguminose in via di estinz¡one definite
Risorse Genetiche Vegetal¡ (RGV).
- AWo dei progetti di cui alll\.Q.R SCIIEDA

49, per il S.A.C. Alta Murgia
3. Valorizzazione delle attività produtt¡ve
compatibili, della fruizione e della promozione

sociale ed economica:
- Progetto definitivo per il recupero

vegetazionale con finalità di promozione

delle specie autoctone dellAlta Murgia in
agro di Grumo Appula;

- Gestione della Torre guardiani latzo Rosso
- Attribuzione del Marchio del Parco a prodotti

è serviz¡ - Carta Europea del Turigno
sostenibile

4. Promozione di attività di educazione,
formazione e di attivita ricreative compatib¡li:
- AtüJazione prcgramma di comunicazfone ed
infoÌmaz¡one sul ParLp
- Atþ'vità di ducaztone amb¡enble Fr le suole
pr¡marie e secondañe
- Incremento fru¡z¡one conøpetnle del præ
attuveBo campi di volonÞriab
- piano di interpretazione- Sistema Ambientale e
Culturale del Parco
Gli obiettivi che il Parco sono stati raggiund,
relativamente agli interventi previsd nellElenco
Annuale 2017 del P.T.OO,PP sono state concluse
e rendlcontate le operaz¡oni del SAC Alta Murgia
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Atù¡ar¡onc d¡ p¡ani G programm¡, owcro
elabo¡azione c predlsposizionc dG¡ doc¡rmênt¡ a
dcgli atti pcr l'adozione e I'approvazionc dcl
Piano per il Parco c dcl Regolamcnto

Rendere vigenti Sli stumenti di
pianificazione e programmazione del parco
previsti dalla legge 394/91.

- Gli obiettiv¡ sono Sati ragglunti..

Il 2017 è stato dato seguito allãfruazione al

Piano per il Parco, approvato còn deliberazione n.
3L4 de|2210312016 dalla Giunta Regionale
Puglia, pubbllcata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 39 dell'll aprile 2016 e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblic¿ ltaliana n, 95
del 23 aprile 2016.

Il Regolamento del Parco è stato approvato,
contestualmente alla proposta di Piano per il

Parco, con Deliberazione del Consiglio Direttivo n,
09/2010 del 3U05/2010. Lå proposta di
Regolamento è stata aæolta favorevolmente dalla
Regione Puglia con la c¡tata deliberazione n, 314,
sempre a seguito di procedura di VAS, di
conformità al PPTR, e di espletamento delle
procedure ex art. 11 della L. 394/91. Nel 2016 il

Ministero dell'Ambiente ha awiato l'istruttor¡a
sulla proposta di Regolamento, anche a seguito
del Regolamento üpo messo a punto dallo stesso
Ministero, come da parere del Consiglio d¡ Stato,
In relazione all'istruttoria espletåta, lËnte ha
apportato e tasmesso le modifiche ed

integrazioni al testo proposto, adeguando il

regolamento del Parco al format basrnesso dal
Ministero.

A seguito delltntrata in vigore del Regolamento
Regionale 10 maggio 2016; n. 6, recante "Misure
di Conservazione ai'sensi delle Direttive
Comun¡tar¡e 20091147 e 92143 e del DPR 35297
per i Siti di importanza comunitaria (SlC)o,
pubblicato sul B.U.R.P. n. 54 del t2105120L6
(come modificato ed ¡ntegrato con RR n.
fU20L7) inerente le Misure di Conservazione
(MDC) dei Siti di Importanza Comunitar¡a SIC e
successive ZSC, in attuazione delle dirett¡ve
9U43|CEE (habitat) del Consiglio europeo del 21

maggio 1992 e2009ll47lCEE (Uccelli) del
medesimo Consiglio europeo del 30 novembre
2009, e su r¡ch¡esta del Ministero dell'Ambiente,
della Tutela del Territorio e del Mare questo Ente
ha proweduto alla relativa adozione con
deliberazione del consiglio DiretHvo n, 2Ll20t7
del 20107120t8.

Questo Ente ha altesì proweduto all'
iritegrazione delle stesse Misure di
Conseruazione, per quanto compatibili, nello
schema di Regolamento del Parco, redigendo
apposita tabella di confronto recante le modifiche
e le integrazion¡ apportate rispetto alle predette
misure di conseruazione, nonché redigendd la

bozza ultima d¡ Regolamento aggiornata con i

relativi allegati, da sottopone agli uffici
Ministeriali.
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Rilcvazlonc dcl grrdo disoddlsf¿zloncdci
dcstinatari dcllc attività c dei scrvlzi anchc
attraverso modalità ¡ntrratt¡Yc

Sistematica rilevazione del grado di
soddisfazione degl¡ utent¡ dei servizi del
parqo e Gestone delle relazloni con il
pubblico/utenti

E' stato sistematicamente rilevato il grado di
soddifazione di cittadini ed utentl dei seMzi del
parco atbâverso metodi di rilevâzione ùadizionall
(somministrazione guestionari) e metodi
interatüvi (pagina fan facebook), Si può affermare
che il giudizio è stato in larga parte positivo,

Valutazioni di carattere negatlvo hanno

unicamente riguardato lo stato dei luoghi.

Modemizzazlonc c mi¡lioramento qual¡tat¡uo
dell'oryanizzazionc e delte competenze
professionall e cap.c¡tå di atrh¡azlone di piani e
programmi

Dotare il parco di un organico"leggeroi ma
efficiente, di una süutùJra organizzativa
efficace e f,essibile, qualificare le competenze
professionali

L'ob¡ett¡vo di Care ulteriore copertura alla
dotazione organica approvatð è stato raggiunto.
Purtroppo il blocco delle assunzioni non consente
di programmare per il futuro una ulteriore
copertura della dotazione.

La formaz¡one prevlsta è stata effetùJata con
successo.

I tempi per il rilascio d¡ parer¡, autorizzazioni e
valutazioni di incidenzô sono risultati più brwi
r¡spetto al target individuato,

Sviluppo qualitativo e quantitativo delle
relazlonl con ¡ c¡ttad¡n¡, i soggetd interessati,
gli utenti e i destinatari dei sewizi, anche
attraver€o lo wiluppo di formc di
partec¡paz¡one e collaborazione

Comunicare l'esistenza del parco e la
conoscenza del tenitorio ai c¡ttadini residenti
e agli ospit¡. Favorire il coinvolgimento.nelle
attività del parco dei cittadini,

Gli obiettivi previsti sono stat¡ raggiunü p€r mezzo
dell'apertura awenuta già nel gennaio 2011 di
una nuova stuttura delltnte "LOfficina del Piano
per il Parco" presso Ruvo di Puglia, deputãta alla
divulgazione dei contenuti del Piano e del
regolamento del Parco attraverso un
colnvolgimento attvo, in primis, della
popolazione residente nei comuni del parco. E'
stato altresì inaugurato a magg¡o 2014 il 10

centro visita presso Torre dei Guardiani, quale
primo punto di informazione, ospitalità del parco.

E stato albesì creato il primo portale di fruizione
turist¡ca del prco: www.visitparcoaltamurgia.it
per lãwio della promozione turistica del territorio
e di pacchetti turistici del Parco - Progetto
Assetto SAC.

Inolbe, è st¿to aggiornato il sito internet del
parco arricchito di nuovi contenuti e semdmcato
nell'accesslbilità. Si può riportare il rilancio di
att¡vitå servizi attaverso il sito un ¡ncremento del
15o/o del numero di visitðtorj in linea con
lbbbiettivo prefi ssato.

Efficienza nell'impiego delle ri.sorse, con
pardcolare rifer¡menb al conten¡mento cd all¡
rlduzione dei cooti, nondré all'otümizzazlone
dei tempi dei procedimenti anm¡n¡strat¡v¡

Riduzione dei cosü di gestione

dell'entà.
Gli obiet¡vi sono stâd raggiunti, ¡ costi
per le comunícazioni sono stati ulteriormente
ridotti, è stato ridotto il consumo di cåÊa anche
attraverso l'utilizzo della posta certificata.
Sono aumentate le entrate derivanti dalla vendita.
di materiali e serviz¡. Sono stati ridoti itemp¡
delle istruttorie in capo alltnte.
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Qual¡tÈ c la quðnütå dcl¡c prê¡tar¡onl c dê¡
scru¡zl crogat¡

Favorire la fruizione estiva sostenibile Gli obiettivi sono stat¡ raggiunti atüaverso la
promozione di attività di conoscenza del tenitorio
awenuta sfruttando il canale promozionale

regionale di "open days". Lå criticità principale

rilevata afferisce alle condizioni climatiche
favorevoli per il territor¡o dell'Alta Murgia nei
mes¡ estivi.

Raggiungimerûo degli obietüvi dl promozioné
delle pari opportun¡tà

Favorire l'ac€sso al parco da parte di
diversamente abili, anziani ed altre
categorie wantaggiate

Sono state realizzate attiv¡tà che hanno
sempre coinvolto i diversamente abili anziani ed
altre categorie wantaggiate, nel bando di gara
per l'alles{mento della ciclovla "Iazzo Rosso-San

Magno Castel del Monte" e dei "percorsi guidati"
del SAC, è stata prevista una specifica voce
nellãmbito dellbfferta economicamente più

vantaggiosa;
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2.4. Lc criticità e lc opportunitå

Criticità

Le criticità sono state 2, una legata alla dotazione organica dell'Ente, sottodimensionata rispetto alle attività
programmate, l'altra legata alla fruizione turistica durante i mesi estivi a causa del fattore climatico vincolante.

Opportunità

La struttura tecnica ha saputo redigere progettazione multi paftner e candídare progetti (obiettivo operativo,
come quello predisposto in particolare nell'Ambito del S.A.C. "ALTA MURGIA", ammesso con Deliberazione di

Giunta regíonale n. 738 de] L910412011 alla successiva procedura negoziale per un importo di circa 1.200.000 €
a valere sull,Asse IV del PO FESR Puglia 2007-20t3, e che nasce da un'attività di conceftazione tra 16 soggetti
istituzionali ed 68 soggetti del partenariato economico e sociale. Il rappofto con gli stakeholder è stato intenso
e sono stati realizzati molti incontri I lavqri di monitoraggio della fauna recupero hanno accresciuto il database
dei dati a disposizione ed hanno accresciuto la consapevolezza del territorio, il sistema di convenzionamento
con gli agricoltori ha awiato un rappofto di condivisione con gli "abitanti" del Parco, mentre lãwio delle
progettualità in corso stanno implementando il territorio in termini di fruizione sostenibilé, le attività e gli eventi
di fruizione infine awiate per lãnno 2014 hanno realizzato un implementazione del numero di uscite.
L'amministrazione ha migliorato la propria efficienza riducendo il consumo di carta e tagliando drasticamente i
tempi medi di risposta alle richieste di autorizzazione e rilascio di valutazione.
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3.1

OBIETTIVI: RISUTTATI RAGGIUT{TI E SCOSTAM ENTI

Albero delle perfonnance
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3.2 Obiettivi strateg ici

RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2077

OBIETTÍVI STRATEGICI 2OL7
1,4 Attivazione progetti
di ricerca scientifica e di
progetti nazionali fauna

1.8 Prima attuazione del
Piano per il Parco

1C riduzione deitempi di
risposta dei
procedimenti
amministrativi,
istruttorie, autorizzazioni
e v.i.

1D Realizzazione di almeno
n. 02 eventi di promozione
del Parco di cui uno di rilievo
con paftner altri Enti Parco
Nazionali

2B Predisposizione testo
finale Regolamento del
Parco

2D Attuazione Patto
Governo-Città
Metropolitana Bari per
mobilità sostenibile

38 Affidamento degli
interventi previsti nel

Programma Triennale
delle OO.PP. - Anno 2017

4 B, Approvazione di
almeno n. 01 disciplinare
per attribuzione marchio
Parco

5.8 lmplementazione web
G.l,S. del Parco

6.8 Attivazione Piano A.l.B
20r4-2078
7.8 Revisione sistema
convenzionamento con gli

agricoltori per gestione

territorio
8. B Prosecuzione Progetto
"PartnerSheep" con
individuazione operatore
econom ico terrítoríale
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OBIETTIVI OPERATIVI dnno 2Ot7 - Deliberazione C. D. n.l9l20t7

AREA

STRATEGICA DI

RIFERIMENTO

Obiettivi/compiti
assegnati (a)

Quantificazione e

criterí di misura
(b)

Coefficiente di
ponderazione

da0a100(c)

Risultati raggiunti

e fatti da

considerare (d)
Punti(0

GESTIONE
ATTIVA PER
REALIZZARE
UNA
MAGGIORE
INTEGRAZION
E UOMO.
AMBIENTE

1. Pdma attuazione del
Piano per il Parco

Attivazione di almeno n. 03

progetti prioritari di cui

all'aÍ. 21 delle N.T.A, del

Piano per il Parco

0 progetti = 0

1 progetti = 1

2prqellt=2

3 progetti = 3

15

>3 progetti prioritari

15

GESTIONE
ATTIVA PER
REALIZZARE
UNA
MAGGIORE
INTEGRAZION
E UOMO.
AMBIENTE

2. Pred¡spos¡zione testo
finale Regolamento del
P¡rco

Approvazione almeno 03

Disposizioni tecniche per

attuazione N.T.A. Piano per

il Parco in attesa del

Regolamento

0 prowedimenti = 0

1 prowedimenti = 1

2 prowedimenti = 2

3 prowedimenti = 3

10

N.03 Disposizioni

tecniche- conclusione

anticipata annualità
l0

AREA
STRATEGICA.
SvILUPPO
ECONOMICO E
SOCIALE

3. Affidamento degli
lnterventi previsti nel
Prcgnmma Tdennale
delle OO.PP. - An¡o20'17

.lndizione gara d'appalto per

il Centro informazioni/orto

botanico Grumo Appula

entro ottobre 2017

Enfo ottobre = 1

Enho settembre = 2

Entro agæto = 3

Entro luglio = 4

15

Awio C.d,S. entro

settembre 2017

7

AUMENTODI
EFFICIENZA
AMMINISTRA
TIVA

7. lmplementazlone web
G.l.S. del Parco

Accessi al webgis

0 accæsi = 0

< 100 aæessi = 1

>100 aæessi = 3

> 500 accessi = 5

t2
>500 aæessi

12

3O34AREA
STRATEGICA-
SvILUPPO
ECONOMICO E
SOCIALE

Organizazlonc Fe¡tival

ill?: æinvolgimento

æiende agro-zootecniche

del Paræ

0 aziende = 0

I aziønda= 1

2aziende=2

3 aziende = 3

4 aziende = 4

5

3 aziende agre
zootecniche del Parco

nell'ambito del Fætival

Suoni della Murgia

4
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AREA
STRATEGICA'
SVILUPPO
ECONOMICO E
SOCIALE

0rganizzazione Feetival

della Runlità oüobre
2017: Organizzazione

Festival ddla Ruralità

ottobre 2017: n. escursioni

0 escunsioni = 0

1 esculsione = 1

2 escursioni = 2

3 escursioni = 3

>3 escursioni = 5

5

>5 perconsi organizzati

Festival Suoni della

Murgia 2017

5

CONSERVAZI
ONE DELLA
NATURA E
vLLONIZZAZI
ONE DEL
PÄESAGGIO

4. Attivazione prcgetti di
ricerca scientifica e di
progetti nazionali fauna.

Convegno biodiversità nel

Parco enlro novembre

201 7: intervento relatori

nazionali ed intemazionali

0 rel. intem.li = 0

1 rel. intem,le = 1

>1 rel. intern.le = 3

10

>1 rel. intern,le

10

GESTIONE
ATTIVA PER
REALIZZARE
UNA
MAGGIORE
INTEGRAZION
E UOMO.
AMBIDNTE

Gonvenzione conetb
gestione tenitorio -
nuova formulazione:
coinvolgimento aziende

agro.zootecniche del

Parco

0 aziende = 0

100 aziende = 1

100-200 aziende=3

>200 aziende = 5

t4 >100 10

GESTIONE
ATTIVA PER
REALIZZARE
UNA
MAGGIORE
INTEGRAZION
E UOMO.
AMBIENTE

8. Attivazione Piano A"l.B.

201+2018

Piano A.l.B. 2014 -2018:

coinvolgimento associazioni

volontariato

0 ass.ni = 0

I ass.ne = I

2 ass.ni= 2

2-5 ass.ni = 4

>5ass.ni= 5

t4

>5 ass.ni

14

TOT. 100 87
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Grado di raggiungimento degli obiettivi individuali del perconale dipendente

Come si evince dalla tabella sotto ripoftaÞ, l'Ente ha una dotazione organica che risulta copefta al 100o/o con 7
dipendenti a tempo pieno e tre part time al 97%, questo fatto è motivato dalla recente istituzione del parco
nazionale e dal difficile momento attraversato dalla pubblica amministrazione italiana con conseguente
prolungato blocco delle assunzioni e ripetute riduzioni della dotazione organica.

(rideterminata ai sensidel D.P.C.M. 23l0t l20t3 adottato in attuazione dell'aÊ. 2 del DL 95l2OL2).

AR,EA LÍVELLO ECOI{OMICO UilrfA'
Unitå a tempo
¡ndetemlnãto

Unità a tempo
determinato

c

c1 1{< 1

a 4 2 2

c4 3** 3**

Totale Àrce G I 6 2

B

'81 1 1

82 2 2

B3 2 2

Totale Area B 5 4 1

A

A3 1 1

Totale Area A I 1
Totale
dotazione orqanica t4 10 4

*unità Cl con incarico di Direttore f.f. fino al30ltLl20L7

**unità in part-time 97olo

Al personale entrato in servizio sono stati attribuiti, come riportato su apposite schede previste dal Sistema di
misurazione e valutazione, gli obiettivi e i target. Ad ogni obiettivo è stato attribuito un peso. Gli obiettivi e i

target assegnati ai singoli dipendenti sono completamente integrati e sinergici con gli obiettivi dell'Ente.

Lãnno 20L7, come dichiarato nel Programma Triennale della Trasparenza 20t7-2019 e nel Piano della
performance, ha rappresentato unä fase transitoria e sperimentale per l'attività dell'Ente Parco Nazionale dell,Alta
Murgia. Con l'introduzione degli strumenti attuativi della Riforma della Pubblica Amministrazione (DLgs. n.
150/2009) e, in particolare, del Sistema di misurazioñe e valutazione approvato con Deliberazione del Consiglio
Direttivo n.I0/20I7 del2310312017, la valutazione delle performance organizzativa è stata, per il2Ot7, effettuata
con i seguenti criteri:

1) peformance organizzativa
- Con riferimento agli obiettivi individuati ed assegnati nel piano della performance
- Con riferimento al livello di erogazione dei seruizi, a sua volta afticolato in:
- Seruizi agli utenti: rilascio autorizzazioni, indennizzo danni da fauna, gestione lavori pubblici, erogazione
contributi ad enti ed associazioni, attività di informazione e comunicazione, attività di ricerca e di educazione
ambientale, attività di tutela e conseryazione, ecc.;
- altri seruizi: seruizi al personale, assistenza e supporto agli Organi, adempimenti contabili e finanziari, servizi
informatici, gestione del patrimonio, attività di logistica e approwigionamento, funzionamento del CTA-CFS, ecc.

2) peformance individuale
a) ciascun dipendente è stato valutato in base a:

- obiettivi cui ha paftecipato (in qualità di responsabile del gruppo di lavoro o di componente dello stesso)
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- princ¡pali attività wolte, con riferimento, in particolare alla erogazione dei servizi (agli utenti o all'interno),
- maggiori criticità riscontrate

b) il Direttore ha valutato la prestazione dei dipendenti, misurando

CONTRIBUTO Æ PROGRAMMI DELLUNITA' OPERATTVA
Indica la partecipazione attiw allo sviluppo e il miglioramento della programmazione delle attività dell'unità
operativa cui il professionista è assegnato;

AUTONOMIA E RESPONSABILITA'
Indica il grado di autonomia nel risolvere i possibili problemi della propria area di lavoro e il livello di assunzione
di responsabilità nel concreto agire del proprio ruolo;

QUALtTA', DEL CONTRIBUTO PROFESSIONALE
Indica la qualità delle competenze tecnico specifiche agite per la gestione delle attività di servizio;

REIîZIONE CON I COLLEGHI
Indica il grado di disponibilità allãscolto e alla collaborazione nel gruppo di lavoro e il contributo ad un clima
positivo dell'unità operativa;

FLESSIBILTTA'

Indica il grado di disponibilità rispetto alle richieste di gestione delle emergenze (cambi turni, sostituzioni,
modifica dei compiti);

CAPACTTA' PROFESSIONALE
Indica il grado di partecipazione attiva alla manutenzione e innovazione delle proprie competenze e lãpplicazione
delle proprie competenza tecnica specifica.

Il sistema di valutazione usato per il20L7, è quindi diviso:

- per Competenze e comportamenti generali- tramite schedatura dei comportamenti, per descrittori e con
attribuzione di punteggio
per Competenze tecnico specifiche

- per raggiungimento di obiettivi di servizio, come rendimento e contributo del singolo rispetto alla generale
performance dell'Ente - tramite schedatura di valutazione aderenza agli obiettivi del Piano per la peformance
e relativa åttribuzione di punteggioi

Per quanto riguarda le compeienze si è commisurata ai60/100.
Per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi si è commisurato al 40/100.

Per ogni parametro la Direzione ha avuto a disposizione un voto da 1 a 5
1= insoddisfacente
2=da migliorare
3 = sodd isf,¿cente/adeguato
4=buono
5=ottimo.

La valutazione, per lãnno 2017 è stata positiva, con livelli sostanzialmente ottimi in quanto ha risentito in modo
determinante della nota situazione relativa alla carenza dí organico in servizio ed alla sostanziale unicità dei
relativi profili.

Tale valutazione è stata influenzata inoltre da una serie di fattori, tra i quali:
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1. Un miglioramento dei tempi rispetto all'approvazione degli atti contabili, dell'emis$one dei prowedimenti ad
istanza di paÊe, delle liquidazioni e dei pagamenti;
2. Da una significatiw disponibilità dei dipendenti al lavoro di gruppo;
3. Da una significatiw attitudine, da pafte dei dipendenti, all'assunzione di elevati gradi di responsabilità;
4. Dalle considerazione della difficoltà alla sperimentazione di un nuovo modello di pianificazione, gestione,
controllo e rendicontazione così come introdotto dal d. lgs. 150 del 2009.
La direzione ha ritenuto oppoftuno definire dei coefficienti sulla base del diverso grado di responsabilità:
area C 4 1,8
area C2 L,7

area 82 1,5
area A3 1,4

Per il punteggio massimo sono stati valutati tutti i dipendenti.

Durante l'anno non vi sono state variazioni, in termini assoluti e relativi, degli obiettivi individuali. Il processo di
valutazione individuale è concluso.
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4 RTSORSE, EFFTCTENZA ED ECOilOMTCTTÀ

Anche il 2AL7 è stato caratterizato da una fase molto acuta della crisi economica nella E.U. ed in particolare nel
nostro paese.

Questo fatto ha portato ad una serie di prowedimenti per il contenimento della spesa pubblica che ha avuto il
suo apice alla fine dell'anno.

Le risorse ricevute dal Ministero dell'Ambiente per l'anno 2017 risultano così composte:

RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2477

Prowedlmento

Contributo ordinario t.864.36L,79

Legge 1.426198 248.5L7,00

Assegnazioni straordinarie 115.000,00

TOTATE 2017 2.227.A78,79
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A. IL PIANO PER IL PARCO NAZIONALE DEIL'ALTA MURGIA E It REGOLAMENTO
DEt PARCO

4.1 PRIMA ATTUAZIONE DEL PIANO PER IL PARCO

ATTIVAZIONE DI ALMENO N. 03 PROGETTI PRIORTTARI DI CUI ALL'ART. 21 DELLE N.T.A. DEL PIANO PER

IL PARCO

4.1.1 Nel corso del 2017 questo Ente ha redatto, dlntesa con il Politecnico di Bari ed il Comune diSpinazzola,
il progetto di CONSERVAZIOI{E E RECUPERO DEGTI HABITAT E DELLE SPECIE FAUNISTICHE,
ANCHE Dr TNTERESSE COI{SERVAZTONISTTCO, PRESENTT PRESSO rL SrTO DELLE CAVE Dr
BAUXITE II{ AGRO DI SPINAZZOL¡A dell'impofto complessivo di€ € 699.700,00.

Detto intervento rientra tra i tra i progetti prioritari di cui all'art. 21 del Piano per il Parco individuati per il
raggiungimenti delle finalità istitutive dell'Ente, "Recupero e ualorizzazione delle cave dismesse dÍ
bauxÍte Ín località Mqryetta Rosçai volto alla salvaguardia del sito dai fenomeni di degrado ambientale
e la valorizzazione delle stesse quali esempio di risorsa naturalistica (per la ricchezza degli habitat e delle
specie presenti), geologica (relatiwmente al processo di carsificazione dei calcari e di formazione della
bauxite) e paesaggistica (relativamente alla spettacolarità dei colori e delle forme).
Il progetto sopra menzionato è stato candidato nellhmbito dell'Awiso pubblico per la realizzazione di progetti
rientranti nell'Asse V[ - Mone 6.5. 1" del POR-Puglia 20t42020"Interuenti per la tutela e ualorizzazione
della biodiversità tenestre e marind'previsti dalle nuove strategie UE per la biodlversità, dal Prioritized Action
Framework (PAF) approvato con DGR U96/14, dai Piani di Gestione della Rete Natura 2000 e dalle Misure
di Conservazione dei Siti Rete Natura 2000 (R.R. 6/16) giusta Det. Dir. Dirigente Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio
Sulla base dei dati disponibili e delle indagini in situ le azioni di conseruazione proposte con il predetto progetto
sono indirizzate verso alcune delle principali specie vegetali rare e minacciate presenti presso il sito, e verso
alcune specie faunistiche tutelate dalle Direttive Comunitarie, in particolare il Lanario (Falco biarmicus), specie
"ombrella" la cui conservazione determina significative ricadute su tutte le altre specie presenti. Le scelte
progettuali previste sono il risultato tli analisi pregresse da cui si rileva lo stato di conseruazione delle specie,
la loro distribuzione e la fattibilità degli interventi.

Note e atti prodotti:

1. Elaborati proqettualie nota trasmissione progetto aif¡ni della candidatura, prot. n. 1020 del 20/03/2018

2. Deliberazione di Consiglio Direttivo n. O5l20I7 di adozione del PROTOCOLLO D'INTESA TRA IL COMUNE DI
SPINAZZOIA ED IL PARCO NAZONALE DELUALTA MURGIA PER I.A DEFINIZIONE DI INTERVENT DITUTEI.A,
CONSERVAZIONE E DI RECUPERO DEGLI HABITAT E DELLE SPECIE FAUNISTCHE, ITNCHE DI INTERESSE
CONSERVAZIONISTICO, PRESENT PRESSO LE CAVE DI BAUXITE AI FINI DELI.A CANDIDATUM NELL'AMBTTO
DELL'AWISO PUBBLICO PER I.A REALIZ7AZTONE DI PROGETTI DI INTERVENTO RIENTRANTI NELL'ASSE VI -
AZIONE 6.5. 1' DEL POR-PUGLTA2OL4-2020 "INTERVENT PER I.A TUTEI.A E VALORIZZAZIONE DELI.A
BIODIVERSTÀ TERRESTRE E MARINA''.

3. Deliberazione Consiglio Direttivo n.36120L7 del3OlLtl2017 di approvazione dello studio di fattibilità tecnico
economica;

4. Det. Dir. n. 328 del2611212017 di nomina de! R.U.P.

Con nota prot. n. 6737 del 31/08/2017 la. regione Puglia ha comunicato lãmmissione a procedura negoziale
del predetto orogetto, procedura awiata a dicembre 2017.

A.1.2. Nel corso del 2017 questo Ente ha redatto, d"lntesa con lUniversità di bari, il progetto di
RTQUALTFTCAZTONE E RHBTLTTAZTONE Dr AREE SOTTOPOSTE A SPIETRAMENTO NEL PARCO
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NAZIOT{ALE DEILîLTA M U RG IA delll m porto complessivo di € e 7 92.235, 00.

Detto interuento rientra tra i tra i progetti prioritari di cui allãrt. 21 del Piano per il Parco individuati per il
raggiungimenti delle llnalità istitutive dell'Ente, "PROGETTO SPERIMEMALE DI RIQUALIFíCAUZIONE E
DESTTflA;ZIONE A PASCOLO E RIIVBOSCHIMENTO DELLE AREE SOTTOPOSTE A SPTETRAMENTOi
Il progetto sopra menzionato è stato candidato nellãmbito dell'Awiso pubblico per la realizzazione di progetti
rientranti nell'Asse VI - Azione 6.5. 1" del POR-Puglia 20t4-2020 " Interuenti per la tutela e ualon'zzazione
della biodiversità tenestre e marind'previsti dalle nuove strat€g¡e UE per la biodiversità, dal Prioritized Action
Framework (PAF) approvato con DGR 1296/14, dai Piani di Gestione della Rete Natura 2000 e dalle Misure
di Conservazione dei Siti Rete Natura 2000 (R.R. 6/16) giusta Det, Dir. Dirigente Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio. :

L'interuento non è stato ammesso a orocedura negoziale.
Atti amministrativi:

1, Elaborati progettuali e nota trasmissione progetto ai fini della candidatura, prot. n. 1021 del 2010312018

2. Delibera Presidenziale n.0Ll20L7 Approvazione schema di protocolto d'intesa per la paftecipazione all'awiso
pubblico recante INVITO A MANIFESTARE INTERESSE per la realizzazione di progetti di interuento rientranti
nelf'Asse VI - Æione 6.5. 1 " del POR-Puglia 20t4-2020 " Interventi per la tutela e valorizzazione della

biodiversità tèrrestre e marina"

3. Del di Consiglio Direttivo n. t3/20L7 di ratifica della Deliberazione Presidenziale n.0Ll20L7

A.1.3. Nel corso del 2017 questo Ente ha redatto, dlntesa con lUniversitå di bari, il progetto di PROGETTO
DT GESTIOIYE DELLA BIODWERSTTA' IN RELAZIOTIE ALLARTROPODOCEIVOSI DEL PARCO
MZIONALE DELLALTA MURGIA dell'importo complessivo di€ 699.999,89.

Detto intervento rientra tra i tra i progetti prioritari di cui allãrt. 21 del Piano per il Parco individuati per il
raggiungimenti detle finalità istitutive dell'Ente, di natura e conseruazione.
Il progetto sopra menzionato è stato candidàto nell'ambito dell,Awiso pubblico per'la realizzazione di progetti
rientranti nell'Asse VI - Azione 6.5. 1" del POR-Puglia 2014-2020"Interuenti per la tutela e ualorizazione
della biodiversità terrestre e marind'previstidalle nuove strategie UE per la biodiversità, dal Prioritized Action
Framework (PAF) approvato con DGR 1296/14, dai Piani di Gestione della Rete Natura 2000 e dalle Misure
di Consenazione dei Siti Rete Natura 2000 (R.R. 6/16) giusta Det. Dir. Dirigente Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio.
L'interuento non è stato ammesso a procedura negoziale.
Atti amministrativi:

1. Elaborati progettuali e nota trasmissione progetto ai fini della candidatura, prot. n. L022 del20l03l20t8

2. Del Cons. Direttivo n.03/20t7 di adozione PROTOCOLLO D'INTESA TRA IL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA

MURGIA L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO ED ENEA AI FINI DELI.A CANDIDATURA DI
INTERVENTI NELL'AMBITO DELL'AWISO PUBBUCO PER LA REALIS-þ¿TONE DI PROGE-TN OI INTERVENTO

RIENTRAIITT NELL'ASSE VI AZIONE 6.5.1 DEL POR-PUGLIA 2OL4-2020'INTER,VENTI PER I.A TUTELA E

V ALORIZzAZTO N E D E LI-A BIO DIVE RSTTÀ TE RRESTRE E M ARI NA".

4.4. Nel 2017 è stata indetta ai sensi e per gli effetti dell'aft. 36 comma 2, lett. b), del D.lgs. N. 50/2016 la
procedura negoziata per l'affidamento dei lavori relativi a: "Interuenti gestionali delle Zone Umide del
Parco Nazionale dell'Alta Murgia", previa indagine di mercato, mediante pubblicazione di un awiso a
presentare manifestazione di interesse, finalirzata alla individuazione dei soggetti da invitare.
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Detto interuento rientra tra i tra i progetti prioritari di cui all'art. 21 del Piano per il Parco individuati per il
raggiungimenti delle finalità istitutive delltnte, "Riqualiñazione e ualorÍzzazione multÍfunzÍonale del
laghettÍ artllîcÍali e naturali". L

Llnteruento è finanziato con fondi del Ministero dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare
nell'ambito delle direttive per llmpiego delle risorse finanziarie assegnate ex Cap. 1551, piano gestionale 1
"Somme da erogare a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi per l'anno 2012, secondo la
Direttiva n. 52238 del28ll2l20l2;

In particolare: sono state espletate e conduse le procedure di gara per la realizzazione dei lavori di recupero
naturalistico dellãntica cisterna di San magno e dei Vuotani in agro di Cassano delle Murge, importanti siti di
riproduzione di specie protette. Il progetto è in continuità con quello di Batracomurgia per il monitoraggio degli
stagni temporanei e delle relative specie.

I lavori sono stati aggiudicati alla Ditta EDILMAR di Marinelli SRL, con sede in Conversano che tra offerto il
ribasso percentuale del 16,000/o sullTmporto a base di gara, per un prezzo netto di Euro 39.08486, oltre
Euro 1.375,75 per oneri della sicurezza, e quindi per llmpofto complessivo di Euro 40.460161
(quarantamilaquattrocentosessanta/61) oltre IVA di legge, previa positiva conclusione della verifica della
anomalia, a tal fine in data 241t0120L7 è stato pubblicato l'awiso della proposta di aggiudicazione.

Atti amministrativi:

- Determi nazioni Di reftore 120 | 20L7 24 | 05 I 20L7

PROCEDURA NEGOZIATA, PREVIA CONSULTAZIONE, EX ART. 36 COMMA 2 LETT. B). D.LGS. N. 50/2016.
LAVORI REI.ATIVI A: ''INTERVENT GESTIONALI DELLE ZONE UMIDE DEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA
MURGIA". -APPROVAZIONE LETTERA D'INWTO E ATn DI GARA. C.U.P.: F88I13000670001; C.I.G:
6777272ÐC4

- Determinazioni Direttore t55 120L7 27 I 06120L7

PROCEDURA NEGOZIATA, PREVIA CONSULTAZONE, EX ART. 36 COMMA 2 LETT. B). D.LGS. N. 50/2016.
LAVORI RELATIVI A: ''INTERVENTI GESTIONAU DELLE ZONE UMIDE DEL PARCO NAZIONALE DELL.ALTA
MURGIA". - APPROVAZIONE LETTERA D',INVITO E ATn DI GARA. C.U.p.: F88I13000670001; C.I.G:
6777272ÐC4 - NOMINA COMMTSSTONE GTUÐTCATRTCE.

- Determi nazioni Di rettore 265 | 20 17 del24 I t0 I 2017

PROCEDURA NEGoZIATA, PREVLA CONSULTAZIONE, EX ART. 36 COMMA 2 LETT. B). D.LGS. N. 50/2016
"I.AVORI PER I.A REALIZZ.þ¿IONE DI "INTERVENTI GESTIONAU DELLE ZONE UMIDE DEL PARCO NAZONALE
DELUALTA MURGIA". C.U.P.: F88I13000670001; C.I.G: 6777272DC4. APPROVAZIONE PROPOSTA DI
AGGIUDICAZTONE

4.2 PREDISPOSIZIONE TESTO FIÍ{ALE REGOL/AMENTO DEL PARCO

APPROVAZIONE ALMENO 03 DISPOSZIONI TECNICHE PER ATTUAZIONE N.T.A. PIANO PER IL PARCO IN
ATTESA DEL REGOI.AMENTO

PREMESSA:

- Il Regolamento, unitamente al Piano per il Parco, è stato approvato dal Consiglio Direttivo con Deliberazione
n. 9 def 3L105120t0, ha acquisito il parere della Comunità del Parco con Deliberazione n.l del29l03l20lt, ed
è stató inoltrato alla Regione Puglia per la sua adozione con nota prot. n. 1981 del 30/06/2010, nonché al
Ministero dell'Ambiente con nota prot. n. 2010 del 05107120L0 ai sensi dell'art. 11, c. 6 della L, 39419t.

43



¡r[ftÀmrrak RELAZ'ONE ALLE PERFORMANCE 2077

- Parallelamente alllter autorizzativo di detti strumenti è stata awiata, con nota prot. 3137 del24/0912010\a
procedura di VAS ex D.lgs n. L5212006 e s.m.i., con la predisposizione e trasmissione del documento di scoping
e l'awio della prima consultazione pubblica. Il predetto procedimento è stato accompagnato da conferenze di
presentazione del Piano e del Regolamento presso tutti i C¡muni del territorio del Parco, incontri con il le
Amministrazioni locali e gli Organi professionali al fine di condividere con la Comunità del Parco detti strumenti,
nonché da costante confronto tra questo Ente e la Regione Puglia, e con determinazione della Regione Puglia
n. 15 del 2UÍ2120I2 è stata formulata la proposta di adozione, con prescrizioni.

- A seguito dellãdozione del Regolamento e del Piano per il Parco l'Ente ha proceduto ad appoftare le modifiche
ed integrazioni ai documenti di Piano e di VAS come richieste, successivamente approvate con Deliberazione
Presidenziale n. L7l20L4 de|0310612014 e giusto parere favorevole della Comunità del Parco di cuialla Del.
N. 0212014 del Lal 07 12014.

- A seguito della conclusione delle procedure, ex aft. L2, c. 4, della L. 39419t e ss.mm.ii., di adozione ed
approvazione del Piano per il parco, ex D.Lgs. n.15212006, e della L.R. del 14 dicembre 20t2, n,44, regolante
la procedura di V.A.S., nonché della verifica di conformità al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)
vigente, ex art. 98 detle relative N.T.A., si è proweduto all'aggiornamento dei documenti di Piano e del
Regolamento ed alla relativa trasmissicjne alla Regione Puglia per la defìnitiva approvazione, giuste note prot.
n. 124 del t370U2016 e n. 820 del 0110312016 (quest'ultima di trasmissione degli elaborati con impronta
digitale).

- Con successiva nota prot. n. L27L del 0L104120L6 questo Ente ha proweduto a comunicare al Ministero
lãwenuta approrazione con D.G.R n. 314 del2210312016 da pade della Giunta Regionale del Piano per il
Parco e del Regolamento, come pubblicata sulla G.U.R.I. n. 95 del2310412016.

- Con la predetta nota è stato altresì comunicato che, relativamente ál Regolamento del Parco, già oggetto di
conformità al Piano Paesaggistico Territoriale regionale e di procedura di V.A.S., è in corso la sua riformulazione
secondo il format trasmesso dallo stesso Ministero, chiedendo altresì un incontro per la definizione del
medesimo Regolamento e delle procedure ex aft. 11 del 1.394/91.

- A seguito dell'istruttoria trasmessa dal Ministero dellãmbiente e dell'incontro dallo stesso convocato in data
06 maggio 2016, sono state condivise le modifiche da appoftare al Regolamento e la relativa riformulazione
secondo il format trasmesso.

- Con nota prot. n. 25434 de| 021t212016 il Ministero ha chiesto a questo Ente, oltre che ai Parchi Nazionali
delle Dolomiti bellunesi, della Maiella e del Vesuvio, di trasmettere lo schema di Regolamento aggiornato entro
L2lt2l20l6, tenuto conto delle osseruazioni formulate dallo stesso Ministero e finalizzate a garantire la
coer€nza del testo regolamentare rispetto alla proposta di format, tanto al fine di prowedere, a seguito delle
conclusive verifiche da pafte del Ministero, all'inoltro degli atti per lhpprovazione del Regolamento.

- Con nota prot. n. 5060 del L2lt2l20L6 questo Ente ha proweduto a trasmettere al Ministero lo schema di
Regolamento aggiomato, tenuto conto dell'istruttoria formulata dallo stesso Ministero, e finalizzato a garantire
la coerenza del testo regolamentare rispetto alla predetta proposta di format.

Nel corso del20t7:
- A seguito delltntrata in vigore del Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n.6, recante "Misure di
Conseruazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/,13 e del ÐPR 357/97 per i Siti di importanza
comunitaria (SIC)', pubblicato sul B.U.R.P. n. 54 del L2105120I6 (come modificato ed integrato con R.R. n.
t2l20t7) inerente le Misure di Conseruazione (MDC) dei Siti di Importanza Comunitaria SIC e successive ZSC,
in attuazione delle direttive 92l43lCEE (habitat) del Consiglio europeo del 21 maggio 1992 e2009lL47lCEE
(Uccelli) del medesimo Consiglio europeo del 30 novembre 2009, e su richiesta del Ministero dell'Ambiente,
della Tutela delTerritorio e del Mare questo Ente ha proweduto alla relativa adozione con deliberazione del
cohsiglio Direttivo n. 2U2017 del 20/07l20U.
Orurao tn|,ha altresì proweduto all'integrazione delle stesse Misure di Conseruazione, per quanto compatibili,
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nello schema di Regolamento del Parco, previa positiva verifica di assenza di contrasto da pafte di questo Ente
e ferma restando lq prevalenza delle norme più restrittive in caso di sovrapposizione di disposizioni normative,
redigendo apposita tabella di confronto recante le modifiche e le integrazioni appoftate rispetto alle predette
misure diconseruazione, nonché redigendo labozza ultima di Regolamento aggiornata con i relativiallegati.
Ha altresì adottato le seguenti disposizioni tecniche:
1. RETNFICA E RIAPPROVAZIONE DELLE DISPOSZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DI INTERVENTI
SELVICOLTURALI NEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA

2. DISPOSIZIONI TECNICHE PER LE ATNVTTA'SPORTIVE E RICREATVE NEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA
MURGIA

ATTÏ AMMINISTRATIVI:
- Determinazioni Direttore 70120t7 del ßl0al20L7
DISPOSZIONI TECNICHE PER LE ATNVITA'SPORTVE E RICREATIVE NEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA
MURGIA - APPROVAZIONE E ADOZIONE MODELLI DI RICHIESTA

- Determ i nazioni Di rettore 134 I 20 L7 del 06 | 06 | 20 L7
RETTIFICA E RIAPPROVAZIONE DELLE DISPOSZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DI INTERVENTI
SELVICOLTURALI NEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA

- Deliberazioni Consiglio Direttivo n. 2Ll20t7 del 20 I 07 120L7
Adozione Misure di Conseruazione per il S.I.C. f9120007 "Murgia Alta" di cui al Regolamento della Regione
Puglia 10 maggio 2016, n. 6 recante "Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 20091L47
e 92143 e del DPR 357197 per i Siti di impoftanza comunitaria (SIC)" ed al Regolamento della Regione Puglia
10 maggio 20L7, n. 12, recante "Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 20L6, n. 6",

A.3. ATTTVA:ZrONE, MANUTENZTONE E AGGIORNAMENTO DEL SERVIZTO Dr WEB GIS DEL PARCO
NAZIONALE DELL'ALTA MURGIA: € 8.000,00 per n. 2 annualità.
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Il web gis del Parco Nazionale dell'Alta Murgia, attivato a dicembre 2016, consente la consultazione dei dati
cartografici del Piano per il Parco, mediante tecnologia WebGIS attraverso un link dedicato sul sito istituzisnale
indirizzato a http://85.33.L24.t331apps/AltaMurgia/, giusta news letter del t91L212016 con la quale è stata
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data informazione al pubblico.
Il sistema, per ottimizzare la rapida visualizzazione delle informazioni, si awia proponendo la visualizzazione
del limite del Parco consentendo la navigazione della mappa nellãrea territoriale di interesse in modo che
l'utente possa determinare gli strati. da visualizare tra l'elenco e, allbccorrenza, ottenere le informazioni
attraverso lo specifico strumento per leggere le informazioni,
Le informazioni del Piano per il Parco Nazionale dell'Alta Murgia sono rese disponibili attraverso file vettoriali
(shapefile) ceftificati con impronta digitale, attualmente non scaricabili ma di cui si può richiedere copia
conforme alltnte.
Il sistema WebGIS gestisce oltre ai dati del Piano anche dati messi a disposizione dalla Regione Puglia
attraverso cooperazione applicativa secondo standard WMS (PPTR, Ortofoto, Carta uso del suolo,...).
E' possibile, quindi, attivare numerose funzionalità per ottenere, tra I'altro, informazioni di misure in mappa,
stampare in formato .pdf, accedere alle informazioni attributo degli strati informativi, leggere le coordinate
geografiche.
Ñeliorso dell'anno 2017 per il funzionamento del sistema webgis su citato sono state eseguite le seguenti
attività:
.- Controllo e ripristino del funzionarnento del sistema in caso di segnalazione di malfunzionamento;
- Analisi e calcolo delle statistiche di accesso;
- Aggiornamento alle versioni più recenti del softwareì
- Aggiornamento di dati su richiesta.

r.r|{ t¡tn .
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Al fine di migliorare il servizio attivato, sempre nel corso del20t7, sono state appoftate ulteriori modifiche e
aggiunti ulteriori servizi:
1. la correzione della toponomastica della Carta Tecnica del Parco disponibile sul WEB GIS, al fine di consentire
la ricerca da parte dell'utente con e senza spaziatura, con maiuscolo attivato o meno, come rilevati a seguito
dell'attivazione dell'opzione interrogazione del servizio;
2. la redazione di un manuale digitale di utilizzo del Web GIS a disposizione dell'utente sulla piattaforma;
3. la creazione del catasto dei sentieri e delle aree di sosta dell'Ente su C.T.R., scaricabili e da rendere disponibili
ançhe su WEB GIS, sulla base dei tracciati a fornirsi da pafte di questo Ente.

4.4 RILASCTO AUTORTZZ.NZ'.ONI EX D.P.R" 10/03/2004 NUL|-A OSTA EX prANO pER rL PARCO
PERINTERVENTI EDILIZI,AGRONOMICI, FORESTALI EDATTIVITÀ ESTRATTIVE, PARERIAI FII{I
DEU-AVALUTÆZIONE D',il{CIDENZA, PARERT V.A.S., PARERT A.U.A, PARERI prANI.

Nef corso del20L7 sono pervenute n. 100 istanze comprendenti richieste per il rilascio autorizzazioni ex D.P.R.
t010312004, Nulla Osta ex Piano per il Parco per Interventi edilizi, agronomici, forestali ed attività estrattive,
pareri ai fini della Valutazione d'incidenza, pareri V.A.S., pareri A,U.A, pareri Piani.
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Sono stati rilasciati:
- n. 15 autorizzazioni ex D.P.R. L010312004;
- n. 62 Nulla Osta ex Piano per il Parco, di cui n. 8 per via telematica, mediante portale per le istanze on-line;
- n, 22 pareri aifinidella valutazione dlncidenza di cui n. 2 pareri riguardo al rilascio di leprie fagiani in aree
vicine al Parco;
- n. 1 pareri per piani nell'ambito degli iter di approvazione degli strumenti urbanistici;
-N. 2 preliminari dinieghi all?secuzione degli interuenti;
-n. 3 pareri resinellhmbito della procedura di V.I.A.
- n. 13 riscontri a comunicazioni pervenute per attività edilizia libera o varie;
- n. 1l sospese in attesa di integrazione al 2016.

Questo Ente ha ricevuto n. 29 segnalazioni per attività illecite di varia natura (abbandono rifiuti, abusi edilizi)
alllnterno del territorio di questãrea naturale protetta, trasmesse ove necessario o non già proweduto, alle
competenti Autorità.

. AUTORIZZAZIONI PER LA RICERCA E RACCOLTA TARTUFI
Sono state rilasciate n. 70 autarizazioni per la ricerca e raccolta tartufi nelle aree ricomprese nell'ambito
amministrativo del Parco.

. COMUNICAZIONI PER FRUIZIONE DEL TERRITORIO
Si tratta di comunicazioni relative alla fruizione del territorio da parte di associazioni sportive e ludiche.

Nel 2017 sono state fatte n. 16 comunicazioni.

. AUTORIZZAZIONI PER LTI{TRODUZIONE DI ARMI
Sono state rilasciate n.225 autorizzazioni a norma dell'art. 11, comma 3. lettera 0, della legge 06/1211991,
n. 394 e successive modifiche ed integrazioni e dellãrt. 3, comma 1. lettera g) dell'allegato A al d.P.R. del
1010312004 d'istituzione dell'Ente Parco in questione e alla Determinazione Dirigenziale n.276120L42 Richiesta

di autorizzazione per l'introduzione nel territorio del parco nazionale dell'alta murgia di armi scariche e in

custodia (art. 3, c. 1. lett. g dell'allegato "a" al D.P.R. 10 marzo 2004 G.U.R.|. n. 152 del 01 luglio 2004) -
modifiche ed integrazioní ai rnodelli.

AUTORIZZAZIONI AL SORVOLO
Sono state rilasciate n. 3 autorizzazioni al soruolo

AUTORIZZAZIONI SCIENTIFICHE
L'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia, a norma dell'art. 3, comma 1. dellhllegato A al D.P.R. del 10/03/2004
d'istituzione dell'Ente ha rilasciato nel 2012 n. 6 autorizzazioni a Enti di ricerca per attività di monitoraggio
faunistico e uso dei dati in possesso dell'Ente.

A.5 DANNI PROVOCATI DALLA FAUNA SELVATICA ALLE COLTURE AGRICOLE

Nel corso dell'anno 2017 si è proweduto a istruire, stimare e liquidare i danni causati dai cinghiali alle
produzioni agricole nellãnno 2015, giuste istanze pervenute al protocollo per quell'annata.
Tanto perché solo nel 2016 sì è proweduto ad istruire le,pratiche e ad indennizzare i clFnni patiti dalle colture
agricole negli anni 20t4 e precedenti, vuoi per l'incapienza dei relativi capitoli di bilancio, vuoi perché in quegli
anni è stata data priorità alla progettazione e alla realizzazione degli interuenti afferenti al SAC Alta Murgia e
APQ Raffoaato amméssi a finanziamento nell'ambito del PO FESR 2OO7-20L3, oltre che al tavoro ordinario
consistente nell' espressione di parerei VIncA e VIA, nell' istruttoria di istanze di autorizzazioni/nulla osta,
nelllstruttoria di istanze per il prosieguo e.d il recupero dell'attività estrattiva, ecc.
Nel corso del 2015 sono state inoltrate 90 domande di indennizzo, quasi tutte istruite ed indennizzate, per un
ammontare di 115.195,74 Euro; sono ancora da indennizzare in attesa di approvazione del bilancio 2018, 6
istanze di cui 2 con i verbali già sottoscritti e le altre ancora sospese per richieste di atti integrativi.
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Precedente erano Ste indennizzate T4lltanze per il 2014 e 65 per il 2013 per un totale di Euro 55.000 per il
2013 e di Euro 35.000 per il 2014.
La media degli indennizzi nel periodo di 9 anni che vanno dal2007 al 2015 è di circa 52.000 Euro, mentre la
media delle istanze per il periodo temporale dí 11 anni dal 20017 al20L7 è di 40 istanze.
Nei primi 5 anni (2007-2011) gli indennizzisono sempre stati inferioriai 20.000 Euro, invece dal 2011 al20L4
gli indennizzi si sono raddoppiati fino a raggiungere I'apice nel 2015 con una spesa di e LL5.I95,74.
Restano anØft, da isþuire ed indennizzare circa 55 istanze pr risarcimento dei danni da fauna pemenute nel
t#t:;ríJ,j:,ä:trffitrtr#Ziïi!"í!:(;rrrressi 

si riporta ta rabena con ir riepiroso dene istanze peruenure,
per comune e per coltura e la somma complessiva pagata nellãnno di riferimento
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4.6 DANNI DA FAUNA SELVATICA AL PATROMOT{IO ZOOTECNICO
I dati riferiti al20t7 ammontano a sole 2 pratiche. I valori sono in linea con quelli relativi ai precedenti anni.
Allo stesso modo, considerando il totale indennizzato, ivalori negli anni sono simili e non superano mai 7000

€ tranne nel 2015, in cui sono stati indennizzati 12000 €, in virtù di una eccezionale pratica che comprendeva
3 bovini e un equino. Circa il 90o/o dei capi predati è relativo ad ovini.

La restante parte è rappresentata dai caprini. Bovini e equini sono scarsamente rappresentati.

A partire dal 2011 e sino ad oggi, lãmbito territoriale nel quale ricadono il maggior numero di pratiche, è quello

del comune di Altamura, seguito da quello di Ruvo di Puglia (Fig. 8). I suddetti comuni, escludendo Andria,
sono quelli che vantano la maggior estensione di territorio entro il perimetro del Parco.

numero di æpi indennizzati per anno (al frne di evidenziare un eventuale trend si riportano i dati relativi anche
a i precedenti anni di convenzione)
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B I progetti del parco finanziati./ cofiñanziati da altri soggett¡

PROGE,rÍI DI CONSERVA'ZIONE E GESTIONE DELLA FAUNA

1. STUDIO DEGtr AMBTENTT UMIDr E DELLE ACQUE SUPERFTCTALT

L'estate 2017 è risultata tra le più aride e calde dell'ultimo periodo storico. Questo fattore è stato utilizzato per
verificare.la condizione di temporaneità dei þacini dell'Alta Murgia che era stata valutata sulla base delle
condizioni meteoclimatiche del periodo precedentemente studiato (2010-2016). Un sopralluogo preliminare al
prevedibile periodo di invaso, è stato organizzato in Settembre (fine estate) e se ne è programmato un secondo
per fine Novembre.

Gli adempimenti burocratici sono stati conclusi con la firma della convenzione tra Parco Nazionale A.M. e
Università del Salento-DiSTeBA (capofila ATS) a fine Luglio 20L7 e tutta lbrganizzazione delle attrezzature e
dei materiali è stata approntata entro il mese successivo. La stagione di studio, pertanto, è spostata di un

anno solare, dal20l6-L7 (come richiesto dal bando) al 2017-18.

2. MONITORAGGIO DEL GRILI.AIO

Il 5 e 6 maggio 2OL7 èstato realizzato un monitoraggio in contemporanea in 20 comuni della provincia di Barl,

Taranto e Matera. L'attività si è svolta grazie al cqinvolgimento di un centinaio di volontari e la collaborazione
di altre associazioni di vplontariato. Nel prossimo report saranno indicati i nominativi dei volontari e le
associazioni paftecipanti.

Sono stati conteggiati complessivamente 14.391-14.655 individui. Per confronto sono stati inseriti anche i

conteggi relativi al 2015 e 2016.
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CENSIMENTO GRILLAIO PUGLIA E BASILICATA
,f-5 MAGGIO 2017

Comune 2015 2016 2017

Totali comuni del PN 8366 s82t 7621-7775

Acquaviva delle Fonti 355 486 650

Gioia del colle 477 188 400

Casamassima 143 100 148

Sammichele di Bari 440 157 ls0
Locorotondo l2

Ginosa 260
Dormitorio
abbattuto

Laterza 250 Dormitorio potato

Massafra 163 94 275

Castellaneta 403 342

Grottaelie 152 125 125

Martina Franca 34 24

Taranto 180 400

Fragagnano l0 l0
Matera 1.985 2.100 3.250

Montescaslioso 700 936 750-800

Pisticci 340 850 850-900

Bemalda 700
Dormitorio
abbattuto

Ferrandina 350 I 10-120

Pomarico t2 30 28 ll4 cool

TOTALE 13.716 13.245 14.391-14.655
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Il numero di individui censit¡ ai roost pre-r¡produttivi nel 2017, ha evidenziato una popolazione in aumento
r¡spetto ai due anni precedenti (rispettivamente *4,9o/o e +8,60/o).

Nel mese di mazo 2017 sono state impiegate tre giornate (3, 16 e 30 maao) finalizzate alla verifica delle
condiz¡oni dei nidi artificiali al termine della stagione invernale 2016-2017, per eventuale manutenzione o
ripristino/reinstallazione a seguito di manomissione. Al termine del controllo tutti i nidi artificiali sono risultati
integri e nessuna manomiss¡one è stata r¡levata.

Nel crono-programma sono state indicate appross¡mativamente 4 terne di date nel mese di maggio 2OL7 (4-
6, 11-13, 18-20 e 25-27 maggio) per il controllo dei nidi aftificiali ubicati nei comuni di Santeramo in Colle,
Cassano delle Murge e Mineruino Murge e installate tra il 20 gennaio e il 10 febbraio 2016 (Gustin 2016).

I controlli sono f¡nalizzati.alla necessità di individuare ¡l periodo di deposizione per l'ottimale programmazione
dellãttività di cattura. Non tutte !e terne sono state necessariamente impiegate per il controllo di tutte le
colonie se tale controllo non è stato ritenuto necessario.

Tuttavia, se le deposizioni risulteranno essere tardive rispetto alla media, dovrà invece essere necessario un
controllo ulteriore rispetto alle teme indicate nel cronoprogramma. 
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Un primo controllo effettuato nella prima tema di maggio (4-6 maggio) non ha evidenziato frequentazione dei
nidida pafte dei grillai..

Un secondo controtlo effettuato fino all'l1 maggio, ha evidenziato:

Mineruino Murge: nessun nido ftequentato. In base al periodo ci si aspettava una minima attività di
frequentazione rilevabile dalla presenza di calpestio del substrato presente all'interno dei nidi artificiali. E'
possibile che anche le prossime visite potranno dare esito negativo. Si ipotizza che i grillai della colonia di
Mineruino Murge, abbiano un compoftamento ed un approccio diverso nei confronti dei nidi artificiali rispetto
alle popolazioni presenti nelle altre colonie. Infatti, le caratteristiche strutturali ed architettoniche delle case
det centro storico sembrano essere piuttosto diverse da quelle degli altri centri storici pugliesi in cui la specie
si riproduce. Questãspetto da una parte potrebbe non consentircidi effettuare le catture in questa stagione,
dall'alka esprime la necessità di studiare meglio l'ecologia di questa colonia in rapporto alla selezione del sito
di nidificazione e le possibili minacce e soluzioni a seguito delle ristrutturazioni edilizie.

Il successivo controllo è previsto per la prima decade di Giugno. La giornata sarà impiegata anche per
effettuare osservazioniornitologiche nellãmbito delcentro urbano e finalizzate'ad acquisire informazionieco-
etologiche su tale colonia.

Santeramo in Cotle: 4 nidi frequentati ma ancora nessuna deposizione

Gassano delle Murge: 9 nidi frequentati ma ancora nessuna deposizione. Oltre ai 24 nidi installati con il
progetto tra Parco Nazionale dell'Alta Murgia e la Lipu, il comune di Cassano Murge ha installato altri 16 nidi
artificiali su un altro edificio pubblico, su indicazioni della LIPU, dei quali ben I risultano frequentati e sui quali
si potranno avere ottime possibilità di operare nelle prossime settimane per le catture con i GPS Gypsy 5,
utilizzati per l'indagine dell'attività trofica loc¿le.

Un tezo controllo effettuato fino a|,25 maggio, ha evidenziato:
Santeramo in Colle
Palazzo di città: 2 nidi occupati con 4 e 5 uova
Palazzo marchesale: 1 nido occupato con 4 uora.
Non siesclude un'ulteriore deposizione tardiva da parte di,una quarta coppia
Cassano delle Murge
Tone civica: nessun nido occupato
Sede polizia locale: 2 nidi occupati con 2 e 4 uova.
Biblioteca: nessun nido occupat
museo (extra progetto): 1 nido occupato con 2 uova.
Non si esclude un'ulteriore deposizione tardiva da parte di una quarta coppia

3. IDENTIFICÆZIOI{E DI UI{ Í{ETWORK E HOT SPOT SUL|-A CHTROTTEROFAUI{A E

IMPLICA:ZIONI PER LA GESTIONE
Awiato nel 2016, è da rilevare come la conoscenza di queste specie diviene quindi importante e necessaria
per il Parco al fine di gestirne al meglio la loro conseryazione e operare una adeguata valorizzazione di questo

lïi:lli#:rtå"ï3'åTi3i'* è uno dei metodi utirizzati nero studio dei chirotreri ma refficacia dët metodo dipende
da una serie di futtori. Il suono di ecolocalizzazione emesso dal pipistrello varia sia per [a struttura delllabitat
circostante, sia per l'attività specifica che il pipistrello compie durante il volo (awicinamento, volo in spazio
aperto, foraggiamento ecc...). Il complesso sistema di ecolocalizzazione gioca un ruolo fondamentale nella
caccia alle prede da pafte dei Chirotteri quindi i segnali sonori emessi dalle diverse specie variano in relazione
all'ambiente spaziale in cui cacciano (SchniÞler e Kalko, 2001). Se a questo si aggiunge ancþe una possibile
variazione individuale il riconoscimento della specie risulta assai complesso soprattutto alla luce delfatto che
vi sono sovrapposizioni di frequenze che rendono molto simili i sonogrammi di specie diverse ma che
frequentano le stesse tipologie di ambienti o hanno strategie di caccia similari.
In molti di questi casi è tuttavia possibile risalire al genere o al gruppo sistematico di appartenenza, dato
comunque utile e soprattutto per considerazioni legate agli indici di frequentazione di un sito eolico. Molte
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specie inolhe sono facilmente sottostimate in termini di abbondanza avendo un emissione sonora poco

rilevabile dagli strumenti se non a distanza relativamente ridotta. Sono i cosiddetti "pipistrelli sussurratori"
(whispering futl) che hanno adattato la loro ecolocalizzazione a basse intensità affinché le loro prede,
principalmente falene, in grado di percepire gli ultrasuoni del loro predatore, siano in grado di rilevare ed
evitare un pipistrello in arrivo con maggior difficoltà (Fullard, t997). Un esempio sono le specie appartenenti
al genere Plæotuse Rhinolophus.
Tuttavia, tenendo conto di questi limiti, con il metodo di analisi bioacustica dei Chirotteri è possibile avere un
quadro abbastanza obbiettivo delle presenze alllnterno di un sito. Nel caso di sonogrammi non distinguibili è
stato riportato solo il genere di appartenenza oppure vengono espresse entrambe le specie a cui può essere
attribuibile quel dato segnale.
La perlusbazione del territorio è stata organizzata grazie alla collaborazione dell'Ente Parco, che ha unãmpia
e dettagliatã conoscenza del territorio, e di colleghi faunisti locali.
Sono stati quindi scelti un totale di 26 punti di cui 2 punti di abbeverata. Questi ultimi punti sono molto
importanti per avere un ldea della reale biodiversità presente nel Parco in quanto punti nevralgici per l?ttività
dei Chirotteri che trovano poche occasioni di acque libere all'interno del Parco. Presso questi punti spesso è
possibile ritrovare tutte e o quasi le specie che abitualmente frequentano il Parco. Aggiungere due punti
newalgici nell'attività dei Chirotteri va a consolidare i risultati ottenuti nei 24 punti diversificati per habitat e di
conseguenza anche per tipologia di specie presente.

Per la verifica della composizione in specie delle comunità dei Chirotteri presenti è necessaria una campagna
di catture temporanee tramite mist-net

Data la difficoltà ad individuare in poco tempo i corridoi di volo all'interno del Parco le catture possono essere
effettuate all'uscita dei roosto presso punti di abbeverata. Questi ultimi sono luoghi adatti alla cattura con reti
ma alllnterno del Parco non sono stati trovati siti soddisfacenti in tal senso. Sono stati scelti 6 punti di cattura
presso l'uscita dai rifugi. Nel Parco sono inf¿tti presenti molte cavità carsiche in cui è già stata segnalata la
presenza di Chirotteri da pafte dei gruppi speleologici della zona.

Le grotte selezionate per il posizionamento delle mis-netsono elencate
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CAT.PR Nome Comune Tipologia

I 25BA Pulo di Altamura Altamura Cavità sub-orizzontale
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2 3I BA Grave di Faraualla Gravina in Puglia Inghiottitoio

J 434B.A. Grave della masseria Previticelli Gravina in Puglia Inghiottitoio

4 582 BAT Grotta del Garagnone Spinazzola Inghiottiûoio

) 1339 BAT Grotta di Monte Scorzone Minervino Murge Inghiottitoio

6 4I9 BA Grotk dei Briganti Altamura Cavità sub-orizzanfø'le
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Attività:

- Mese di Giugno 2017.

Campionamenti bioacustici: sopralluogo con registrazioni preliminari per la scelta dei punti definitivi
concordati e approvi¡ti dal Parco. La scelta dei punti è stata ponderata sulle tipologie di habitat e le loro.
relative estensioni disponibili nel territorio del Parco dell'Alta Murgia.

Sejssioni di catture temporanee: confronto con ente Parco e con gl¡ speteologi locali sulla scelta delle cavità
adatte alle catture. Venanno selezionati 6 punti cattura.

Mese di Luglio 2017.

Campionamenti bioacustici: Registrazioni automatiche nei punti di ascolto.

Sessioni di catture temporanee: Catture con reti nei 6 punti scelt¡ di cattura.

Consegna piano di studio e mon¡toraggio con cronoprogri¡mma.

Mese di Settembre 2017.

Campionamenti bioacustici: Ripetizione delle registrazioni automatiche dei punti di ascolto.

Sessioni di catture temporanee: Ripetizione delle catture nei 6 punti di cattura scelti.

4. CONVIVERE CON ItIUPO
Il protocollo di intesa è stato adottato còn Deliberazioni Presidenziali da ciascun partner, sottoscritto e

firmato e spedito al Ministero con nota prot. n. 4511 del 0iltLl20l6 dall'Ente capofila Parco Nazionale
dell'Alta Murgia al Ministero.

La verifica della condizione demografica della specie è particolarmente complessa e richiede un'adeguata
conoscenza della consistenza, della mortalità e dellãndamento numerico della popolazione di lupi, perciò gl¡

obiettivi di questa skategia condiv¡sa per la tutela del lupo nei Parchi dell,Appennino meridionale, puntano a:
- aumentare le conoscenze scientifiche sulla popolazione appenninica di questa specie;
- analizzare il rudo delle aree di connessione funzionale (corridoi ecologici);
- ridurre le minacce o i httori limitanti per la specie;
- sensibiliuare le collettività locali;

attenuare i conflitti tra il lupo e le attività dell'uomo.
Per il raggiungimento degli obiettivi descritti, è fondamentale un coordinamento delle attività attraverso un

Osseruatorio di area vasb la cui composizione e funzione sarà concordata dai paftner che pafteciperanno
alla strategia condivisa, Oltre alle aree protette saranno coinvolt¡ gli Enti e le Istituzioni a diverso titolo
interessati alla tutela del lupo, il Corpo Forestale dello Stato, ITSPRA ed i partner del progetto Life Wolfnet.

In base agli obiettivi enunciati si prevede di attuare le seguenti attività:
r' intensificazione della raccolta di campioni biologici da inviare all'analisi genetica;
r' attivazione di una rete di trappole fotografiche;
r' analisi dei dati relativi alle richieste di risarcimento erogate dall'Ente;
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{ attivazione di un sistema di monitoraggio tramite la tecnica dell'ululato indotto (wolf-howling);
/ attivazione di un sistema di monitoraggio tramite tracciatura delte piste su neve
r' recupero e studio dei dati pregressi

Tramite il wolf howling si sono confermate le stazioni di riproduzione rispetto agli anni precedenti.

Le emissioni effettuate nelle 16 stazioni nel corso delle due sessioni è stato pari a 86, considerando
l'interruzione delle attività nei siti in cui sono state registrate risposte corali. La percentuale di risposta è stata
pari al 4,2o/o nella prima sessione e del t3,2o/o nella seconda per una percentuale dell8o/o sul totale delle
emissioni. Le risposte sono state ottenute in 6 delle 16 stazioni pari al 37,5o/o delle aree ¡rìdagate.

Le risposte corali registrate sono state due ottenute nelle aree di latta e Cecibizzo entrambe nella seconda
sessione, mentre le altre risposte riferiscono ad individui adulti solitari. Il numero minimo di individui stimato
è stato di 4 a latta, 1 adulto e 3 juvenile, e 3 a Cecibizzo, I adulto e 2 Juvenile.

AZIONI PNM
AM

P
N
G

P
N
A

P
N
P

PNCV
MÄ

Censimento mediante campionamento genetico non
invasivo

X x X X

Monitoraggio intensivo con videofototrappole X X X

Wolf howling X x x x

Analisi danni Predazioni - analisi retrospettiva x x x x x
Attività intensive di prevenzione e controllo X

l
X

Standardizzazione e organizzazione dei dati raccolti X x X X X

Organizzazione incontro nazionale sulla conservazione
del lupo nel Sud ltalia

x

GRUPPO STAZIONE

IO SESSIONE IIO SESSIONE

RISPOSTA
NUMERO DI
ESEMPARI
STIMATO

RISPOSTA
NUMERO DI
ESEMPARI
STIMATO

1

LISCIACOLI no no

MINERVINO CAVE no no

ACOUATETTA no SI I adulto

SENARICO PTCCOLO no sl I adulto

LAMA GENZIANA no no

2

cECtBrzT,o no sl I adulto+2iuv

SANMAGNO no SI I adulto

LAMAD'^A,PE sl I adulto no

SCOPARELLO no no

IATTA s1 I adulto sl ladulto+3iuv

FERRATELLA no no

3 LAMAPERA no no
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OUARTO no no

CÈIANCARO no no

LAMA LUNGA no no
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PARISI no

risposte registrate e stima del numero minimo di indiuidui nelle stazioni indagate per sessione

Dalle risposte registrate è stata stimata la presenza di due nuclei riproduttivi nei settori centrali del Parco, nelle
aree boscate di latta e Cecibizzo. I dati sembrano riconfermare i risultati ottenuti nei precedenti anni d'indagine
in cui è stata stimata la présenza di due unità riproduttive (tranne nel 2016 in cui è stata registrata una sola
risposta corale) mostrando però un differente utilizzo del territorio, nel corso delle stagioni riproduttive, nella
scelta dei siti di rendez vouslocalizati nei settori di Acquatetta e Chiancaro nel 2014, Lisciacoli e Lama d,Ape
nel 2015 e latta nel 2016. I dati sembrano mostrare però la presenza di un nucleo riproduttivo stabile a partire
dal 2015 nel settore centrale del Parco e in particolar modo la superficie boscata che comprende le adiacenti
aree di latta e Lama dApe.

5. STUDIO E MONITORAGGIO DEI MESOMAMMIFERI NEL TERRITORIO DEL PARCO
NAZIONALE DELLîLTA MURGIA

La carenza di informazioni associate alle popolazioni di mesocarnivori, la necessità di programmare una
gestione sostenibile degli habitat alllnterno delle aree protette, la necessità di mantenere in un soddisfacente
stato di conseruazione le specie oggetto di studio e la necessità di pianificare adeguatamente la conservazione
delle specie incluse nelle direttive di conservazigne comunitarie, sono i motivi principali che inducono uno
studio mirato ad ottenere informazioni sulla diversità, consistenza e distribuzione delle popolazioni di
mesomammiferi.
Il metodo. che si prevede di utilizzare, il fototrappolaggio, permette di ottenere indirettamente informazioni
precise e puntuali sulla fauna che si intende investigare.
Le specie oggetto di studio sono quelle annoverate nella fauna italiana:
Mustela nivalis, Mustela erminea, Mustela putorius (Fig. 1), Maftes maftes, Maftes foina, Meles meles, Felis
silvestris silvestris, Vulpes vulpes, Canis aureus, Nyctereutes procyonoides.
E'esclusa la lontra Lutra lutra per la quale è già in atto, a livello italiano, un progetto di sistema specifico
prornosso dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
I risultati che si raccoglieranno durante lãttività di ricerca, rappresenteranno un set di informazioni tecniche
che supporteranno fortemente i fini e le strategie di conseruazione e gestione degli Enti di Gestione. Inoltre,
la ricchezza di foto e informazioni, rappresenterà una ricchezza da condividere con il pubblico per diffondere
e migliorare le conoscenze su specie di rilevanza ecologica e conservazionistica come gatto selvatico e martora,
ma anche su altri mammiferi che popolano le aree protette di fofte impatto emozionale, come tasso, faina etc.
In riferimento al progetto in oggetto, questo Ente ha awiato le seguenti azionitecniche:
Tra le località in cui concentrare i maggiori sfozi di monitoraggio sono emerse:

- ForesJaAcquatetta(Spinazzola-MineruinoMurge)
- Lamaferratella (Ruvo di Puglia)
- Bosco Scoparella, Bosco di Ruvo, Bosco Fenicia, Cornacchiello (Ruvo di Puglia-Corato)
- ta Resega e Quafto (Quasano, Torritto)
- Foresta Pulicchie (Altamura - Gravina in Puglia)

Il piano di lavoro ha sviluppato le seguenti fasi:
- Ricerca bibliografica, museologica e consultazione banche dati;
- Rilievidi çampo mediante fototrappolaggio;
. Applicazione di Site Octupanry Modelsper le specie target nell,Area del Parco;
- Archiviazione, elaborazione dei dati e stesura report intermedio e finale.

Ncerca bibllografica, museologÍca e consultazlone banche dati
awiata nel mese di ottobre 2017.

no
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Rilievi di campo mediante fotohappolaggio
L'attività di monitoraggio tramite posizionamèñto di trappole fotografiche è stata awiata nel mese di dicembre
20L7 e terminerå nel mese di ottobre 2018. Le singole sessioni di fototrappolaggio avranno la durata di due
mesi e verranno ripetute nel corso delle seguenti quattro stagioni meteorologiche:

INVERNO (Dicembre 20l7-Gennaio 2018);
- PRIMAVERA (Mazo-þrile 2018);

ESTATE (Giugno-Luglio 2018);
- AUTUNNO (Settembre-Ottobre 2018);

Di seguito si forniscà il cronoprogramma dellé aftività specificando che la data di inizio'corrisponde con la firma
del contratto, 12 settembre 2OL7 e che la chiusura delle attività rispetterà i 15 mesi previsti dalla data di awio
del servizio.

6. RETE EUROMEDTTERRANEA PER rL MONTTORAGGTO, t-A CONSERVAZIONE E LA FRUTZTONE
DELL'AI/IFAUNA MIGRATRICE E DEI LUOGHI ESSENZIALI ALLA MIGRAZIONE

Il monitoraggio dellãvifauna migratrice nel Parco Nazionale dell'Alta Murgia rientra in un più ampio programma
di ricerca promosso dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare (MATTM), la 'Rete Euro-
Mediterranea per il Monitoraggio, la Conseruazione e la Fruizione dell'Avifauna Migratrice e dei Luoghi
Essenziali alla Migrazione', che ha tra le sue prerogative più interessanti, la possibi¡ità di campionare
simultaneamente dati in alcune delle più interessanti aree protette del mezzogiorno dÏtalia: Alta Murgia,
Gargano, Circeo, Vesuvio e Aspromonte. L'applicazione di metodologie standardizzate e comuni permette un
semplice e affidabile confronto tra i siti indagati, utile a descrivere il flusso migratorio nellTtalia peninsulare.
Il protocollo di monitoraggio ha subito una fofte riduzione nel numero di giornate complessivamente condotte
sul campo. Sono dunque state effettuate quattro sessioni della durata di 5 gg. (pentadi) nel periodo primaverile
e tre sessioni nel periodo autunnale.
L'utilizzo delle pentadi per il monitoraggio dellãvifauna migratrice è largamente utilizzato nell'ambito
dell'inanellamento scientifico e si utilizza prevalentemente sui passeriformi (Bedhold, 1973).
Il periodo di monitoraggio primaverile ha interessato ltltima decade di marzo, il mese di aprile e la prima
decade di maggio. La scelta dei periodi in cui inserire le pentadi di monitoraggio è stata basata sui rÍsultati
ottenuti nel corso del 2016, privilegiando i periodi in cui era stato osseruato un transito significativo di rapaci
(fine marzo, metà aprile, inizio maggio).
In autunno le tre pentadí sono state distribuite in modo da coprire i tre mesi principali (agosto, settembre,
ottobre), privilegiando anche in questo i periodi entro i quali, durante l'annualità precedente, erano state
condotte il maggior numero di osservazioni.
Il secondo anno di indagine sulla migrazione delle specie ornitiche nel Parco Nazionale dellAlb Murgia, ha
confermato a grandi linee quanto rilerr¿to nel corso del 2016. Il numero totale di specie di rapaci e grandi
veleggiatori (comprese le specie non migratrici) contattate durante i due anni di rilievo è stato pari a 25 (23
nella sola primavera). La ricchezza specilTca rilevata, dunque, è dissimile nelle due annate (2017 N= 18; 2016
N= 25), tuttavia il metodo di indagine è stato sufficiente a definire la check-list delle specie di rapaci migratori.
Va sottolineato, che a caus¿r della riduzione foaata dello sforzo di campionamento nel 20L7, i dati ottenuti
nelle due annate non possano essere confrontati per quanto concerne i contingenti assoluti rilewti.

ATTIVITÀ 2017 2018

l0 ll l2 0l 02 03 04 05 06 07 08 09 l0 ll t2

Ricerca bibliograftca, museologica
consultazione banche dati

e x x x

Rilievi di
fototranpolaeeio

campo mediante
x x x x x x x x

Archiviazione, elaborazione dei dati e
stesura report intermedio e finale

x x x

57



-üfutmff¡¡tt RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2077

Anche nel 20t7 è stata confermata una notevole difformità tra le due stagioni nel numero totale di individui
censiti: nella stagione primaverile sono stati contattati 275 individui migranti, a fronte dei 33 osservati in
autunno. La propozione è di circa 8:1 a lavore delle osseruazioni condotte in primavera, ed è interessante
notare come lo stesso rappofto sia stato osseruato nel corso del 2016.
Entrando nel merito dei risultati ottenuti, oltre il 70olo degli individui contattati durante la migrazione primaverile
20L7, è risultato appaftenente al genere Circus. Questo dato assume una cefta rilevanza in quanto, fatta
eccezione per i veri bottleneck italiani ampiamente monitorati (Messina-Aspromonte, Conero, ecc), il costante
transito di albanelle sensu lato lascia ipotizzare un rudo significativo dell'altopiano murgiano anche in termini
conseruazionistici. I rapaci del genere Circus, infatti, tendono a migrare privilegiañdo il volo battuto a quello
veleggiato, cosa che consente loro anche di attraversare direttamente ampi bracci di mare. Tuttavia ciö
compofta un enorme dispendio di energie, per cui queste specie tendono a frequentare sulla terraferma aree
favorevoli per caccia e lo stop-over, in modo da recuperare le energie spese. L?rea di studio, grazie alla
peculiare struttura orografica e alle estese praterie aride mediterranee, offre certamente habitat ottimale per
il foraggiamento, come confermato da molte osservazioni condotte durante la ricerca. E'dunque plausibile che
l'altopiano murgiano svolga un importante ruolo trofico, quanto meno in relazione alle popolazioni migratrici
delle specie appartenenti al genere Circus.
Da un punto di vista fenologico, in autunno si sottolinea la notevole densità di Poiane riscontrata soprattutto
in Agosto e all'inizio di Settembre. Probabilmente questi dati sono riferibili a popolazioni nidificanti alllnterno
del Parco e nelle aree contigue, la presenza di un numero elevato di esemplari. è con ogni probabilità dowto
ai giolani involati, provenienti da aree interne al Parco e confinanti con esso. Il fenomeno rilevato meriterebbe
senz'altro un approfondimento, volto a comprendere meglio le dinamiche di utilizzo degli habitat trofici da
parte delle diverse specie di rapaci. Alcune ipotesi in merito, riguardano le concentrazioni di ortotteri che in
alcuni particolari periodi, rappresentano un'inesauribile fonte alimentare per moltissime specie, non soltanto
di piccoli Faldri(Grillaie Gheppi principalmente), ma anche per Poiane, Albanelle ecc. Studi mirati, potrebbero
fornire importanti informazioni su questo fenomeno.
Da un punto di vista metodologico la scelta di utilizzare una sola postazione è ceftamente premiante, in quanto
consente di investire più tempo ed energie nell'area centrale del Parco awalendosi di due rilevatori attivi
contemporaneamente, in un territorio maggiormente circoscritto, rispetto a quqnto awenuto nel 2016.
Al fine di meglio ottimizzare i tempi ed ottenere informazioni, non soltanto sulla migrazione, ma anche su aree
trofiche principali e aree di stop-over, sarebbe auspicabile in futuro strutturare un protocollo che prevedesse
indagini mirate in tal senso, prevedendo la restituzione di dati qualitativi e semi-quantitativi comparabili sia
delle diverse sessioni stagionali, sia in prospettiva futura nelle annate successive.

7. PIANO DI GESTIONE UNGULATI

Si riportano di seguito i dati relativi al censimento del cinghiale anno 20L7 e relative conclusioni e proposte

tecniche per il prosieguo delle attività.

La stima delle densità della popolazione di cinghiale nel Parco Nazionale dellAlta Murgia è s(ata ottenuta
utilizzando la tecnica della battuta su aree campione di bosco. Il censimento è stato svolto in quattro giornate

consecutive dal 22 febbraio al 25 febbraio 20L7. Le aree censite sono state 7, per una supefficie complessiva
di 688 ha (Fig. 1, Tab. 1). La superficie media delle aree censite è stata pari a 98 ha (max Iatta 184 ha - Min

Monte Cucco 30 ha).

Are¡ di b¡ttuta D¡ta Supcrflcio (ha)

Cucco 22/02t2017 62

Bosco Quarto 22/02/20t7 82

Acquatetta 23102/2017 66

Masserie Nuove 23102/2017 30
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Lama Giulia 24102/2017 ll6

Lama d'Ape lt/03/2017 148

Totale 688
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Bosco Iatta 2410212017 184

Tab. I

Fig. I

Le aree boscate censite, che coprono complessivamente il 6,2yo della superficie boschiva del Parco, sono

caratterizzate da formazioni vegetazional i d ifferenti con :

. boschi di roverella: Quafto, Bosco Iatta e Lama dãpe

. rimboschimenti di conifere: Monte Cucco, Acquatetta e Lama Giulia

. arbusteti: Masserie Nuove

Durante il periodo di censimento nelle aree di battuta sono stati censiti 375 cinghiali, con una media di 53,6

capi per area campione. In riferimento alla superficie censita (688 ha) è stata stimata una densità totale di

54,5 capiltÛ0 ha (Iab. 2). Le aree in cui sono state registrate le densità più alte sono quelle di Masserie

Nuove (207 capilL00 ha), Lama d,Ape (97,3 capi/100 ha), Acquatetta (63,6 capi/lO0ha), e Bosco latta (57,6

capi/100 ha). Invece, nell'area di Monte Cucco non sono stati contati individui.

Aree di battuta Superficie (ha) Capi Densità (capi/100 ha)

Monte Cucco 62 0 0

Bosco Quarto 82 20 24,4

Acquatetta 66 42 63,6

Masserie Nuove 30 62 207

Bosco Iatta 184 106 57,6

Lama Giulia ll6 I 0,9

Lama d'Ape 148 t44 97,3

t¡Lt&¡
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totale 688 375

Tab. 2 stima di popolazione 2017

Tab. 3 stima di popolazione 2016

Nelle medesime aree ili battuta dal 21 febbra io alZ4febbraio si è proceduto ad individuare e allestire siti di
foraggiamento temporaneo del cinghiale, monitorati successivamente attraverso l'utilizzo di foto trappole.

Questo ha consentito di monitorare le popolazioni di cinghiali presentl nelle aree di battuta, ottenendo al
contempo datisulla struttura di popolazione del cinghiale nelle aree monitorate riassunti nella tabelfa
seguente.

Dai dati di fototrappolaggio (allegato I) si è potuto stimare anche la consistenza dei cinghiali nelle aree di
battuta che si è rivelata molto simile a quella effettivamente riscontrata, ossia agli animali usciti dal bosco

durante il censimento in battuta.

A Lamã Giulia è stato contato in battuta un solo cinghiale e la consistenza st¡mata con il metodo det

fototrappolaggio è risultata bassa, compresa tra .î e 7 cinghiali.

54

Lama Giulia ll6 J 215

Bosco latúa 157 7 4,5

M¿sserieNuove 30 43 143

Acquatetta 6l 70 ll4

Lama d'Ape 148 100 67

M.te Cucco 62 0 0

Bosco Quarûo 82 I l12

Tot¡lc 656 224 34
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A Lama d'Ape la consistenza stimata attraverso ilfototrappolaggio è compresa tra 115 e 184 cinghialie in

battuta sono stati çontat¡ 144 animali, mentre a latta la consistenza stimata con il fototrappolaggio è
compresa tra 67 e 106 cinghiali e nel censimento in battuta sono usciti dal bosco 106 animali.

Nel complesso sui 113 animali contati con le fototrappole il 460/o èdato da individui rossi (popolazione
giovanile), il 10 o/o da Sub adulti M, il L2 o/o da Sub Adulto F, il 9o/o da Adulto M e il 23 o/o da Adulto F

Da novembre 2014l'Enfe ha cominciato le operazione di radiotelemetria e sono stati applicati 6 collari ai seguenti
individui:

I collari, muniti del sensore di mortalità che si attiva oltrepassate le 48 ore in cui non si è avuto spostamento
dellãnimale, "hanno potuto rilevare" la morte di 4 dei 6 esemplari catturati. Per esempio Rosa Selvagþia (Id
L3877) e Carlotta (Id 13586) hanno un numero di fix esigui poiché è stato registrato il segnale di mortalità
rispettivamenteil t6l4l20l5 ei] L41512015, mentre Luciana (Id 13874) e Grazia (Id 13587) risultano invece
deceduti rispettivamente i giorni: 291il20t5 e L619120L5. Gli individui Fabio (Id 13876) e Giulia (Id 13875)
risultano ad oggi ancora in vita ed i collari continuano ad inviare localizzazioni.

Viceversa, per Giulia, in particoläre, vistala disponibilità di un ampio set di dati, distribuito su un tungo interuallo
temporale'comprendente le quattro stagioni, sono stati calcolati gli spostamenti giornalieri medi stagionali.

Dafl'analisi dei dati risulta che lãnimale si sposta maggiormente in autunno (X = 3502 mlgg; o =2358) e in

estate (X = 3593 mlggì o =1673). Mentre in primavera ed in inverno gli spostamenti giornalieri medi sono

rispettivamente (X = 2743 mlggì o =1590) e (X ='2200 mlggì o =1334). Tali variazioni risultano
statisticamente differenti (Kruskal - Wallis H test, p<0,05) e in particolare si evidenzia come sono

Id Collue

13875

r3587

135E6

13876

13874

13877

Nomc

Giulia

Grazia

Carlotta

Fabio

Luciana

Rosa

,Sessø

F'

F

F'

M

F

F'

Peso (Kg) Silo dÍ cøtturø

55 Lama d'Ape

65 Lama d'Ape

78 Lama d'Ape

55 Scoparello

78 Masserie Nuove

53 Ferratella
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significativamente differenti le distanze medie giornaliere registrate in autunno e in primavera, in estate e in
inverno cosicome in estate e in primavera.

Nel mese di febbraio 2017 Sono stati catturati un totale di 13 cinghiali di cui 5 sono stati dotati di radio collare
satellitare GPS

Un collare (13587 FA di Lama d,Ape sopra Masseria) ha smesso di funzionare il giorno seguente lãpposizione,
a causa di sopraEgiunto esaurimento delle batterie. Per gli altri radiocollari si confermano home range
contenuti entro l'area boscosa di Lama d'ape per il collare 13586 (MA) (home range di 168 ha) e il collare
13877 (FA) home range massimo di 400 ettari, mentre la femmina di 104 kg (collare 13874) ha girato molto
(home range massimo di2275 ettari) ma, dagli ultimi fix peruenuti sembra che andrà a partorire a Lama d'Ape,
e il MA collare 13875 catturato a Scoparello esce dal Parco e si sposta abbastanza (home range massimo di
1194 ettari).

Nell'arco del primo mese di monitoraggio gli home range massimi MPC 100o/o degli animali radiocollarati sono
risultati iseguenti:

FAL3877: MPC 1000/o 400 ettari

M413586: MPC 100o/o 168 ettari

FA13874: MPC 100o/o 2275 eltari

M413875: MPC 100o/o 1194 ettari

MPC 100% dei cinghiali catturati a un mese dopo la cattura.'Con i cerchi rossi sono indicati i siti di cattura

Come si wince dai dati di radiotelemetria negti anni, gli animali usano il territorio del Parco sia come zone di
rifugio che per le risorse trofiche. Gli animali il cui home range invade il territorio extra parco risultano essere
maschi in dispersione, ma che comunque non hanno al seguito un branco.
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Purtroppo i dati fuori dai confini sia per la radiotelemetria sia per i censimenti non esistono, quindi non si
possono confrontare i risultati e capire i llussi in entrata ed in uscita della specie.

Il piano triennale concluso era stato elaborato sulla scofta delle esperienze territoriali di maggior successo

messe in atto irì ltalia, valutando attentamente la sua fattibilità in una Regione, la Puglia, nella quale nulla è
stato mai fatto in materia, salvo i rilasci di capi di ungulati alle pofte ed in quest'area protetta fino al 2004,
senza alcuna valutazione di incidenza, pur prescritta dalle già vigenti norme relative alla tutela del Sito Natura

2000.

A conclusione del piano triennale, si propone:

- proroga delle catture di un altro anno, con relativo aumento dei capi da catturare per un minimo di 380 fino
ad un massimo di 400 nelle aree indicate come in tabella a.pag.

Si procederà ad una manifestazione di interesse apefta alle aziende che possono avere un codice di stalla
(passando da selvatico ad allevato) con consegna finale di tutti i documenti sanitari, oppure ad aziende

faunistico-venatorie (selvatico-selvatico), così come indicato dalla direttiva del Ministero della Salute.

Si propone di mettere a bando un importo di Euro 16.000,00 (IVA esclusa) sul cap. 11580 Gestione per la
tutela e.la valorizzazione della biodiversità che presenta la copertura finanziaria - Determinazione Dirigenziale
n.398120t2 del t91t212012, impegno definitivo n. 63812L2 del28,lt2l20l2

- aggiornamento del piano di gestione con proiezione delle catture per tre anni, i cui numeri possono variare
in un interuallo +/- 20o/o a seconda dei monitoraggi che verranno fatti annualmente.

- convocazioni di tavoli tecnici su più fronti amministrativi per cercare di chiudere ta filiera del cinghiale con

cattura e conseguente macellazione

Si otooone di continuare con le catture tale tecnica coniuga le caratteristiche della selettività, del ridotto
o nullo disturbo alle restanti componenti delle zoocenosi, dell'impossibilitå.di errore, del rispetto assoluto delle
condizioni di sicurezza degli operatori coinvolti e dei fruitori dellhrea protetta e del rapporto credibile tra sfoao
profuso e risultati ottenuti. Il selecontrollo mebiante uso dello sparo, potrebbe essere utilizzato soltanto come
'lifinitura "delle operazioni di contenimento, così come'peraltro autorevolmente sostenuto, tra gli altri, anche

dal Presidente di Federparchi. Ad ogni buon conto, come già evidenziato nelle linee guida ISPRA, non esistono
indicazioni specifiche e assolute verso cui indirizzare la popolazione di cinghiale, poiché ogni realtà ambientale
è unica e necessità quindi di una propria soluzione specifica che va definita per approssimazioni e catibrazioni
in step successivi. Peraltro, come dimostrato, dalle esperienze in altre aree naturali protette nazionali, con le
quali questo Ente collabora costantemente ai fini della Direttiva ministeriale per la tutela della biodiversità,
l'utilizzo dei selecontrollori non comporta una consequenziale e diretta diminuzione del conflitto sociale, come
dimostrato dagli importi immutati di indennizzo dei danni. E', inoltre, da notare come fuori dai confini di questo

Parco, non vi sono altre Amministrazioni che attuino programmi di contenimento della specie mediante
selecontrollo e/o cattura, nonostante siano innumerevoli i tavoli tecnici svolti in merito alla questione durante
i quali si è rappresentata la disponibilità ad un coordinamento territoriale delle azioni, in modo da non
determinare conseguenti aree serbatoio della specie.

A raffoaare la scelta del metodo "catture e traslocazioni di animali vivi" da pafte di questo Ente, vi sono

llmpossibilità di procedere in Puglia alla macetlazione.di selvatici poiché mancano sul territorio regionale i
"centri di lavorazione selvatici".
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Ultimo motivo per cui si propone di continuare con le catture è il successo avuto di animali catturati in base

allo sfozo: 238 animali in 186 giorni su circa 500 lavorativi, a cåusa di vicende non imputabili a questo Ente

ed allbperatore economico incaricato,

8. Scheda n.49'Inte¡venti materiali ed immateriali di valorizzazione dei beni di maggiore rilievo
territoriale storico culturale" dell'APQ raffozato oBeni ed Attività Culturali". Importo: € 595.308,96,
di cui € 491.09680 su frnanziamento regionale e € 104.212,16 a carico dell'Ente.
A seguito di procedura negoziata awiata dalla Regione Puglia - Seruizio Beni Culturali - per progetti di
valorizzazioné culturale nellãmbito delle strategie di integrazione dei Sistemi Ambientali e Culturali nellãmbito
della Scheda n. 49 sopra menzionata, con Atto Dirigenziale n. 336 del 04.11.2015 del Seruizio Beni Culturali
della Regione Puglia la stessa è stata conclusa positivamente e sono state ritenute ammissibili n. 03 schede
operazione predisposte dal Seruizio Tecnico dell'Ente per conto del SAC Alta Murgia, come concordate con il
Tavolo Tecnico del SAC, di seguito riportate e ammesse a finanziamento secondo i seguenti importi di spesa:

Prcgetto
Finanziamento

concesso
Cofinanziamento

Ente
Totale
imoofti

1. Acquisizione di sfrware di
gestione e caÞlogazione del
patrimonio cultunle dei beni del
S.A.C., preuia la creazione di una
banca dati multimdialq secondo
gli standard ICCD e manutenzione
ed evoluzione dell'infrastruttura
www. w'si toa rma lta m uraia. it € 91.096.80 € 91.096,80
2. Seruizidi reah'zazione e
produzione esecutiua dei
contenuti immersiui compreso lo
suiluppo sofiware ed applicativo
deitematismi: natun e carsismq
l'esperienza della tradizione e i
luoghi della cultura, atrerenti i
behi del SAC Alta Muroia. € 160.118.86 €.2r.9r7.r4 € 182.036,00
Va lo rizzazi o n e d e I I b trerta cu I tu ra I e
presso i beni/poli atrerenti ai
tematismi natun e carsismq
I'esperienza della tradizione e i
luoghi della cultura, attraverso
l'allestimento con tecnologie
digitali innouative'dei beni del SAC
Alta Muraia, € 139.881,14 e82.295,02 c222.t76.L6
4, Adeguamento funzionale,
allestimento e attiuazione di un
punto di accoglienza/boolohop e
informazione presfi il Museo
Archeologico Nazionale Jatta a
Ruvo di Puoltà. € 100.000 € 100.000

€ 491.096,80 €,to4.212,L6 € 595.308,96

Nel corso del 2017 sono stati conclusi tutti i lavori. servizi e forniture ivi previsti, predisponendo i relativi atti
amministrativi e contabili ed i relativi certificati di regolare esecuzione.

8.L- fnteruenti di ínterconneslone deÍ benl mediante I'utilizzo di sofünarc e dÍ sÍstemÍ di gestÍone
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c pñomoz¡one deì luoghÍ della cultur4 nel corco del 2017:
- E' stato predisposto il portale, con revisione ed editing dei contenuti, disponibiie all'indirizzo:
n e w. uis i tpa rcoa I ta m ura ia. i Uvis i t

- E'stato progettato il nuovo front-end del poftale;

Ël,II

l- Í.

- Sono state create 5 tipologie di smaft object, corrispondenti ai 5 tematismi del SAC;

!-; .";
.æ'ð,>aFF' r"*,"-¡ -.--a.-.

r!|II
ÜIIT
ry
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-E'stato realizzato l'editing degli object esistenti;
t

RELAZONE ALLE PERFORMANCE 2077

TTI;

I r-,9

66



þ
¡'slhmfik

f'. -..

RELAZ'ONE ALLE PERFORMANCE 2077

InÉ
Enü
TI

1.1.a. fornitura e installazione di un sofrware di gestione e catalogazione del patrimonio culturale presente
presso i beni del S.A.C., preuia la creazione di una banca dati multimediatq secondo gti standard ICC4 in
grado di costituire, incrementare e uniformare i relativi contenuti.

- E' stata predisposta la piattaforma di gestione documentale XML per gestire e catalogare i I patrimonio
culturale presente presso i benidelS.A.C, visionabile all'indirizzo: http://82.85.140.40:8080/xDams

ll;.;:; rl

¡ *,-Þ,,"- -O,, *'.'-
t
4.. *.--
l't,--*-*
0-, *t..,.*.
at

In data 29109120L7 il referente del Seruizio Archiuio schede di atalogo deIITSTITUTO CENTRALE PER IL
CATALOGO E LA DOCUMENTAZIONE del MIBACT, ha comunicato i codici Enti Schedatori per ciascun Bene del
SAC interessato dal Progetto.

8.2- Ab Mrgftr lInnqúve rynsæ tú¡iæÍqp H'dlffi aÍü*ale pe i fuú/Øf dMÍ aÍ
Etatimi lWt'a e antnO l'Wíaø ffi ffitp e I tuqúi Hd aürA att'ayss ry*æ @t
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nmonøve
Nd codC ã117spff cnpletati ü¡H i svhi efuiniüne, in partiolarcr
-RIPRESE VIDEO 3600: sono state effettuate nel territorio del parco e presso i sitidel SAC in accordo con gli
interlocutori interessati e sono ståte effettuatê riprese video a 3600 con drone:
-RIPRESE FOTOSFERICHE A 360o: sono state effettuate presso i paesaggi naturali e agrari, gli insediamenti
ruralie le architetture, secondo i tre tematismi ed i Siti del SAC;
-RICOSTRUZIONI 3D: sono state realizzate e finalizzate allo sviluppo di un dizionario 3d dell'architettura rurale

anche umane animate e dinosauri.

-VIDEO PROIEZIONI: sono state realizzate 3 videoproiezioni dedicate ai 3 tematismi, della durata complessiva
di 37 minuti, con speakering in due lingue, pensate per presentare le vedute panoramiche del parco connesse
ad una che le local

-TESTI AUDIGVIDEO ITALIANO INGLESE: I testi sono stati scritti in italiano ed inglese ed è stato realizzato
un parlato bilingue per i video;
-APPUCAZIONE PER I VISORI DI REALTA'VIRTUALE: è stata realizzata ed installata lãpplicazione per i visori
in realtà viftuale, piattaforma di un documentario a 3600 interattivo che approfondisce i temi trattati nei video.
-APPUCAZIONE PER I VISORI DI REALTA' VIRTUALE OTNMIZZATA PER I DIVERSAMENTE ABILT:
lãpplicazione per visori è dotata del controllo oculare per consentíre l'utilizzo con il solo movimento della testa.
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-SVILUPPO CONTENUTI AUMENTATI E APPLICAZIONE IN REALTA'AUMENTATA: è stata realizzata un app per
smaftphone che consente di fruire dei contenuti aumentati grazie al GPS, da prescaricare prima della fruizione,
la app è accettata da Apple e IOS e pubblicate nello store;

rl

'.'{:
ot

Ålta hl:¡rrli¡ ¡1f?

E \it

-PUBBLICAZONE IN INTERNET: sono stat¡ realizzati tre video trailer a 360o ottimizzati per la pubblicazione su
internet e foto a 3600 disponibili al pubblico sul sito: www.visitparcoaltamurgia.it.

Itt¡ llr llirl u"

.1rt
t

I
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I
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-APPLICAZIONE PER TOUCHSCREEN: è stata concepita come un'enciclopedia 3d con circa 80 video e 360
schede in italiano e inglese.
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5*.

8.3, ValorÍzzazione dell'offefta culturale pnesso I beni/polÍ aÍferentl ai tematÍsttti natura e
catslsmo, I'esperÍenza della tradÍzione e Í luoghl della cultura, attravetso I'allætimento con
tecnotogle digitatl Ínnovative del þeni del SACAlta I'luryia.
Lbggetto dell'appalto consiste, in concreto, nella fornitura e posa in opera di tecnologie e attrezature digitali
innovative in realtà virtuale (V.R.) e realtà aumentata (A.R.) presso i predetti beni/nodi principali della rete del

s.A.c,
Dette tecnolôgie ed attrezzature saranno utilizzate per llmplementazione e diffüsione della conoscenza del

tematismo di riferimento e per la realizzazione ed il potenziamento di un sistema di nodi secondari diffusi,
owero beni culturali e ambientali collocati nel territorio
Nel corso del20L7 sono stati completate e concluse le forniture secondo contratto, sono stati altresì forniti n.

4 SAMSUNG gataxy 56 64 b¡t Octa ære Processor, 129.2 mm quad HD 32GB memory, nonché n. 4 Samsung
Gear VR - Oculus, come presentati nel corso della Fiera del Levante a Settembre 2016, tuttavia, a seguito di
motivata richiesta, è stato concessa una proroga delle forniture a mano 20t7.
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8.4 - AllætÍmento e funzÍonalizzazione di puntl accoglÍenza e boolcshop per il rafforzamento
dell'offerþ integrata dei seryÍzÍ del S.A,Ci
Llmporto complessivo dell'interuento, pari a € 100.000,00 è stato finanziato nellhmbito della Scheda n. 49
"Interventi materiali ed immateriali di valorizzazione dei beni di maggiore rilievo territoriale storico culturale"
dell'A,P.Q. raffozato "Beni ed Attività Culturalii giusta Determinazione Dirigenziale n. 336 del 04.11.2015 del
Servizio Beni Culturali della Regione Puglia di ammissione a finanziamento;
Le funzioni diResponsabile del procedimento sono state svolte dal Geom. Luigi Pasquale Bombino in foza al
Seruizio tecnico dell'Ente Parco Nazionale dell,Alta Murgia, quelle di direttore dei lavori, C.S.P. E C.S.E. sono
state svolte dall'Arch. Mariagiovanna DellAglio, Responsabile del Servizio tecnico dell'Ente Parco, a seguito di
conferimento di incarico in epigrafe da parte dello stesso Ente Parco, giusta det. dir. n. 164 de|20106/2016.
Con Det. Dir. n. L9412016 del t5lO7t2OI6 è stato costituito l'ufficio di Direzione Lavori, come segue:-Arch.
Mariagiovanna Delllglio = Direttore dei lavori; Geom. Nicola Bevilacqua, dipendente del MIBAC, Polo Museale
per la Puglia - Assistente dei lavori con funzioni di Direttore Operativo.
I lavori per effettci delle sospensioni disposte sono stati conclusi il3OlO3t2OL7, per ulteriori dettagli si rimanda
alla relazionè sul conto finale ed al certificato di regolare esecuzione.

Documentaziqne fotografica'lavori -anno 2017

72



þ
ùl!flaífieí! RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2077

Nel corso del20t7, sono stati eseguiti e conclusi tutti i lavori, servizi e forniture previsti, con il pagamento del
s.A.L. n.3 secondo il di

Prosetto
IMPORTO DI

AGGIUDICAZIONE
Impofti liquidati e pagati 2017 (non
comprende le somme a dispos, della S.A)

L. Aquisizione di soñware di
gefüone e catalogazione del
patrimonio culturale dei beni
del5.A.C, preuia la creazione di
una banca dati multimediale,
secondo gli standard ICCD e
manutenzione ed evoluzione
delllnfnstruttura
www. visi tpa rcoa lta m ura ia. it € 67.500.00 oltre IVA € 67.500,00 oltre IVA
2. Se¡vizi di realizzazione e
produzione esecutiva dei
conten uti im mersivi compreso
lo suiluppo software ed
applicatiuo dei tematismi :
natun e carsismq I'esperienza
della tndizione e i luoghi della
anltun, afferenti i beni del SAC
Alta Murob. € 123.250.00 oltre IVA € 123.250,00 oltre IVA
Valorizzazione dell'otrerta
cultunle presso i beni/poli
afferenti ai tematismi natura e
carcismq I'esperienza della
tradizione e i luoqhi delta € 159.633,00 oltre IVA 159.633,00 oltre IVA
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altura, attraverco
I'allestimento con tecnologie
digitali innotntive dei þeni
SACAlta Murgia.

9. PROGRAMMI DI COOPERAZIONE INTERREG V-A GREECE.ITALY 2O!4.2O2O

Il Parco Nazionale dell'Alta Murgia ha sostenuto in partnership quattro progetti candidati al programma di
cooperazione Transfrontaliera Interreg V A Grecia Italia 20t+2020.
I progetti riguardano i tre Assi Prioritari del Programma: innovazione e competitività finalizzata a realizare
seruizi per piccole ¡mprese ¡nnovative; gestione integrata dellãmbiente con progetti di tutela e valorizzazione
del patrimonio culturale e delle risorse naturali; sistema deiTrasporti Multimodale sostenibile.

Dei quattro progetti presentati, la proposta "P.A.T.H.", Promoting Area Attract¡veness through Hiking and
Introducing a Different Touristic Approach, è stata ammessa a finanziamento, giusta comunicazione di luglio
20t7.

Dettg progetto, presentato in partnership con lUnione delle Municipalità della Grecia
Occidentale, Development Company Of Western Greece Region S.4., il CNR ltalia e la Riserva Naturale del
Litorale Tarantino, prevede {a creazione di percorsi tematici con l'utilizzo di tecnologie innovative e QR code,
la realizzazione di mappe interattive e di unãpplicazione in grado di fornire ai visitatori uno strumento pèr

lbrientamento sui percorsi del Parco e, in pafticolare, sulle sue agropasseggiate, per un importo complessivi
di € 983.550,00 ed € 164.500,00 in f;avore di questo Ente (che partecipa con una quota di cofinanziamento
pari ad C24.675,00). Nel corso del20t7, questo Ente ha predisposto tutte le modifiche ed i chiarimenti relativi
al progetto presentato come chiesU dal Leader Pa¡tner.

10. POR Puglia 2Ot4l2O2O - Asse VI -'Tutela delllmbiente e promozione delle risorce naturali
e culturali'- Azione 6.5 - 6.5.1 "Intelenti per la tutela e valorizzazione della biodiversità
terrestre e marina".

Con Determinazione del Dirigente Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 20 dicembre 2016, n. 493,
la Regione Puglia ha approvato l'Awiso Pubblico per la realizzazione di progetti dí intervento rientranti
nell'Asse VI - Azione 6.5. 1" del POR-Puglia 2014-2020 "Interuenti per la tutela e valorizzazione detta
biodiversità tenestre e marind'previsti dalle nuove straiegie UE per la biodiversità, dal Prioritized Action
Framework (PAF) approvato con DGR 1296/14, dai Piani di Gestione della Rete Natura 2000 e dalle Misure
di Conservazione dei Siti Rete Natura 2000 (R.R. 6/16).

Nell'ambito del predetto Awiso pubblico questo Ente ha candidato, d'intesa con il Dipartimento di Ingegneria
Civile, Ambientale, Del Territorio, Edile E di Chimic¿ (DICATECh) del Politecnico di Bari e con il Comune di
Spinazzola il progetto di CONSERVAZIONE E RECUPERO DEGLI HABITAT E DELLE SPECIE FAUNISTICHE,

ANCHE ÐI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO, PRESENTI PRESSO IL SITO DELLE CAVE DI BAUXITE IN
AGRO DI SPINAZZOLA dell'importo complessivo di€ € 699.700,00.

Sulla base dei dati disponibili e delle indagini in situ le azioni di conseruazione proposte con il predetto progetto
sono indirizzate verso alcune delle principali specie vegetali rare e minacciate presenti presso il sito, e verso
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eradicazione dell'ailanto'

12. 
'ROGETTO 

SAVEGRATN''GLTA. ^coordinato 
datrstituto di Bioscienze e Biorisorse (IBBR) del cNR di

Bari, nnanziato .on roniiËn'iooi-zors ,"J#;ö'nn.rirrr.o r,;::"Ë;;i ã11 
''glguzione 

di varietà

corrivate (curtivar) o, ..äu,, å:*numinose in 
"ää, "J"oone 

aern¡te ii-Jrse Genetiche vegetali (RGV)'

cosro totare oer progetto-;;*ü" ner 2_015 #"";ñó.õ00,00. cuo,,à"ri'Ent" euro 60'000'00 più IVA'

$ progeno è srato."Jä;;;una nrs:"r,,**;;áiu"rii .onn",ilouoo'i. e privari, organismi di ricerca e

iJ;i.,n;;ft",'îf*Tåi*l"Ll':tl:;::ä*:"Ïi:'ï'q:Tll::,." 
derrê aziende uT:l" e der Parco sono

rintracciate sette nevìTuiu ài.rt¡nrione di ;ià,u;';ñ"ãi.","ai'Jiini;rp*'" 
di.lesuminose' sono stati

concrusi sette contratti'p.rl. ,,piøuzione-¡nînîrïJrã Jtvarda colse'Ju'" ton q*Il?:stitoltori custodi'

con Atto Dirigenziare;:r; 
'àirrtrrtrorr"¡îui;iie ¿, u":1":"-.;ärinl'r'orr]013 ha determinato di

corrispondere a*,ATS'å., o,on.* un un rior"inanr¡amen* o*'å"è t'ãoo'ooo'ool:''o svolgimento di

attivirà ne*ambito oelù misuia ,o o*r"nîninro;*uo*-.r3y""i 
so[*'ruir 10-'2.'1 - Trascinamento

deila Mis. 2r4 derpsn pugtia zooT-2013prog"oJi",*,"a 
o¡ continu'rä" or"*.*"te-saveGralNPuglia' 

Tale

finanziamento è stao imirediatamun " "*i,ia,ä,',',.îa;;u" 
,*n"n roirntà approvate è stato il 09/1212015

ed il termine di conclusione delle 'ttt" 
tå'iiäo äì'gt" 

'0"' 'i''''l*t"ïår 
capofila il progetto è stato

prorogu,o sino al 28t02120t8'

Ltnte parco n. n.*r,å ,"" quota pa.r¡ a € 30.000,00 (euro trentamira/.' compres-sivi per realizare azioni di

varorizzazione oeue iisorse generich. *;;:;;ã- à ,inrooott" 
"ä'l' -r"nob'izzazione e divulgazione

de*,importanza oeuå ;;J.rï"e delle r'r"lJ" n""*'che vegetal¡in via diestinzione' 
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I risultati di progetto sono stati il monitoraggio delle aziende custodi che avevano lbbbligo di continuare lariproduzione in situ sino alla campagna di raccolta 2017.
L'affidamento del selvizio di realizzazione di un regolamento generale e di disciplinari specifici per l,attribuzionedel Marchio del parco,

L'affidamento del sèrvizio di realizzazione di un convegno tematico e di una gara di cucina che ha visto coínvoltistudenti degli istituti alberghieri e massaie depositarie dei saperi deila tradizione, rrna brochure divulgativa, unDVD divulgativo. 
'--'-'-"v' v¡rs vrvlrrs

Nell'ambito della settimana della Bioviversità 
-Pugliese 

il capofira ha chiesto ai partner di progetto larealizzazione di eventi a tema da sostenere con fondi del progetto SAVEGRAINPLGLIA, il contributo concessoall'Ente è stato di 500,00 euro. con tale somma e con economie di progetto à.t i**í;.|o un evento svoltoú 23105/2017 presso il centro visite del Parco "Tone dei Guardianii'in Ruvo di puglia che ha visto coinvolti 50'studenti della classi II e IV della sezione Agroalimentare dell,istituto IISS Nervi-Galilei di Altamura. Nel corsodell'evento sóno stati realizzati un seminario divulgativo dal T'itolo.,La Biodivercità incontra le scuole,,, perillustrare llmportanza della agro-biodiversità, una escursione guidata per mostrare la complessítà della .biodiversità degli ecosistemi forestali delle aree boscate presen;;;ll'intorno del centro visite ed un buffettematico con utilizzo di prodotti tipici locali a km 0.

C. INTERVENTI A VATERE SUL BITANCIO DELL'ENTE
l'c Affidamento degli interuenti previsti nel Programma Triennale delle op.pp. - Anno 2017
Indizione gara dãppalto per il Centro informazioni/orto botanico Grumo Appula entro ottobre 2017.

PREMESSA:

Il progetto Recupero vegetazionale con finatità di promozione turistico-conoscitiua delle specie autoctonedell Alta Murgia ' progetto per la realízzazione di un centro uÌsite con materiali d¡ tþo tradizionale-sperimentàþinteressa un'area, avuta in disponibilità a seguito'di confisca, con disposizione prefettizia del 16.10.2009.L'intervento prevede la realizzazione di un ofto botanico di specie autoctone con annesso centro visite,mediante il recupero di un contesto agricolo inselvatichito dallàbbandono, e promozione del6 conoscenzadella flora agraria e forestale. Il progetto inoltre è finalizzato a garantire Ë nuiri"" anche a personediversamente abili, quali i non vedenti,in quanto ri pru"J"-ru *Jzione di circuiti divisita guidati, valorizzatida dispositivi che facilitano la percorrenza e rendono possibile la comprensione del contesto naturalecircostante.

In linea con la filosofia dell'abitare sostenibile, attraverso l'elaborazione di soluzioni architettoniche etecnologiche sperimentali, nonché con l'uso di..iecniche, tecnotog¡e e di materiali innovativi propri dellabioedilizia e dell'efficiengTenlo energetico, (utilizzo di págtia ; È;"o per le strutture ed it tamponamento,tetto giardino con fotovoltaico integrato e solire termico), 
-in 

coerJnza con gli indirizidel piano del parco, siè arrivati a definire un esempio di architettura sperimentale sostenibile per il teryitorio murgiano. Il relativoprogetto esecutivo è stato approvato con Det. Dir. n.2g312016 del ti/ttlzoto.
Nel corso del20t7

-è stata awiata la conferenza di servizi per lãcquisizione di tutti i pareri nulla osta prwis¡ per legge, epredisposte le integrazioni richieste dagli dnti interessati, propedeutici all,awio delle procedure di appalto.
1. Atto autorizzativo ai fini ediiizi ed urbanistici - comune di Grumb Apput4
2' Autorizaiione Paesaggistica -.ufficio Autorizzazioni paesaggistiche - comune di rontto;
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3. Parere per aree pazialmente interessate da vincolo di pericolosità idraulica medio-alta - Autorita di
Bacino della Puglia;

4. Parere ai fini igienico-sanitari - A.S.L. Dt:stretto 5 - Grumo Appula;

5. Autorizzazione vano di accesso lungo S.P. 3t- C¡tta Metropolitana di Ban, Seruizio Viabilità - Seruizio
Finanziariq Tributi, Economato, Proweditoratq,

7, Autorizzazione all'espianto di ulivi - Uffrcio Provinciale Agrãoltun - Bari;

8. Parere concessionario area - Agenza det Demanþ Direzione regionale Pugtia e Basiticata.

In pafticolare:

- Con nota prot. n. 3715 del lSlOgl2OlT è stata indetta la C.d.S. ex aft. 14, c.L, detla L. 241190 e resi
disponibili tutti gli elaborati progettuali ai fini dellãcquisizione dei pareri degli enti competenti, ed in partic

- Con nota prot .n. 5306 del O6lL2l2Oit7 è stata rinviata la C.d.S. al giorno OgtOLtz}LL.

I ritardi sono stati legati alla necessità di concludere entro il 2017, come sono stati condusi, tutti i lavori, servizi
e forniture relativi agli interuenti ammessi a finanziamento nellhmbito della Scheda n. 49'Interuenti
materiali ed immateriali di valorizzazione dei beni di maggiore rilievo territoriale storico
culturale" dell1dPQ raffozato'Beni ed Attività Culturali" (tmpõrto: € 595.305,96, di cui € 491.096,80
su frnanziamento regionale e € 104.212,16 a carico dellEnte). Sono difatti prodotti i relativi atti amministrativi
e contabili ed i relativi ceftificati di regolare esecuzione.
Nel corso del20t7, sono stati eseguiti e conclusi tutti i'lavori, seruizi e forniture con i relativi atti amministrativi
e contabili previsti per le gare awiate, secondo il prospetto di seguito riportato:

Proqetto
IMPORTO DI

AGGIUDICAZIONE
Impofti liquidati e pagati 2017 (non
comprende le somme a disoos. della S.A)

L. Acquisizione di sofrware di
gestione e catalogazione del
patrìmonio culturale dei beni del
S.A.C., preuia la creazione di
una banca dati multimediaþ
seændo gli standard ICCD e
manutenzione ed evoluzione
dell'infrastruttura
www. visi toa røa lta m ura ia. i t € 67.500.00 oltre IVA € 67.500,00 oltre IVA
2, Seruizidi realizzazione e
produzione esecutiua dei
contenuti immerciui compreso
lo suiluppo sofrware ed
applicativo dei tematismi :
natura e carsismq l'esperienza
della tradizione e i luoghi della
cultur4 afferenti i beni del SAC
Alta Muraia. € 123.250.00 oltre IVA € 123.250,00 oltre IVA
Valorizzazione dell'offerta
culturale presso i beni/poli
afferenti ai tematismi natura e
carcismq. l'esperienza della
tradizione e i luoghi della
cu I tu ra, a ttra ue rg l'a Il esti m e n to
con tænoloqie dioitali € 159.633,00 oltre IVA 159.633,00 oltre IVA
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2.C Lavori per la real¡zzaz¡one di "Intelenti gestionali delle Zone Umide del Parco Nazionale
dell'Alta Murgia".Impofto a base di gara: e46.529,59

Sono state concluse le"procedure di gara per la realizzazione dei lavori di recupero naturalistico dell'antica
cisterna di San magno e dei Vuotani in agro di Cassano delle Murge, importanti siti di riproduzione di specie
protette. Il progetto è in continuità con quello di Batracomurgia per il monitoraggio degli stagni temporanei e
delle relative specie.

I lavori sono stati aggiudicati alla Ditta EDILMAR di Marinelli SRL, con sede in Conversano che ha offerto il

ribasso percentuale del 16,000/o sulllmporto a base di gara, per un prez:o netto di Euro 39.084186, oltre
Euro L.375,75 per oneri della sicurezza, e quindi per lTmporto complessivo di Euro 40.460161
(quarantamilaquattrocentosessanta/61) oltre IVA di legge, previa positiva conclusione della verifica della
anomalia, a tal nne in data 241L0120L7 è stato pubblicato l'awiso della proposta di aggiudicazione. I lavori,
come da progetto awanno inizio nella stagione secca, nel rispetto dei ritmi fenologici della fauna presente.

4. Adeguamento funzionale,
alle#imento e atttvazione di un
punto di accoglienza/boolcshop
e informazione presro il Musæ
Archeologico Nazionale Jatta a
Ruuo di Puolia. € 84.623.99 oltre IVA € 87.651,59 oltre IVA
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3.C PROGETTO INCIPIT
Afñdamento allUniversitå degli Studi di Bari - Dípartimento delltmergenza e dei Trapianti di Organi-Sezione

di Cliniche Veterinarie e Produzione animale, della prosecuzione.dellãttività di ricerca, denominata'INCIPIT"
(Programma di awlo di un piaNo di Consenazlone detla Popolazione ovlna AlTamurana), finalizzata alla

salvaguardia della razza ovina "Pecora Altamurana".

Progetto rifinanziato nel 2015 con fondi dell'Ente con 64.000 euro. Gli obiettivi generali del progetto che si è

chiuso a mazo 2017 sono stati ilproseguimento del programma di incroci per il miglioramento e risanamento

della razza,la sensibilizzazione degli allevatori e la divulgazione del progetto al fine di incrementare il numero

di animali e scongiurare il rischio di estinzione della rauai il proseguimento dell'attività di monitoraggio dei

parametri produttivi, riproduttivi e sanitari e relativi interventi; la caratterizzazione dei riproduttori sulla base

del genotipo emoglobinico ha,consentito di organizzare gli accoppiamentitra soggetticaratterizzati da genotipo

diverso con lbbiettivo di ridurre il livello di consanguineità della popolazione. Nel corso del20t7 è stato elevato

il numero della popolazione diAltamurana anivando a circa 800 esemplari, è proseguita la selezione e llncrocio

degli individui migliori al fine di migliorare le performances della raaa.Il progetto è stato presentato a convegni

e sem.inari italiani ed esteri. A fine progetto è stato prodotto il Quaderno di campo n. 5 La razza ovina
Altamurana - un patrimonio antico: da ieri ad oggi'

4.C CONVEZIONAMENTO COT{ GLI AGRICOLTORI PER LA CORRESPOSIONE DEI CONTRIBUTI PER

LA CORRETTA GESTIONE AMBIENTALE annate agrarie 2011e 2013-2014
Durante il2OL7 stati sottoscritt¡ 130 contratti per un totale di euro 561.466.

5.C ATTTVITA'ANTINCENDIO BOSCHIVO CAMPAGNA AIB 2017
Nel 2017 è ripresa lãttività di monitoraggio e primo awistamento incendi mediante il coinvolgimento delle

Associazioni di volontariato.

Le associazioni sono state convocate medlante awiso pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente,

Le associazioni coinvolte durante la campagna AIB 2017 sono state 5 presso i punti di awistamento (torrette)

concesse da ARIf.

Al fine di potenziare il servizio di awistamento da torretta o da punti panoramici è stato atti\Ëto un seruizio di

monitoraggio da remoto con telecamere che hanno controllato aree poste a margine delterritsrÍo del Parco,

caratterizzate da habitat prioritari e ricadenti in zona A del Parco ed il bosco di latifoglie in agro di Altamura-

Toritto comprendente le località Il Quarto - La Mena - Caselli di Cristo - La Sentinella ricadenti in zona B del

Parco. Aseguito di awiso pubblico con determinazione dirigenziale n. t78120t7 del t810712017 è stato affidato
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alla Murgia Lab Società Cooperativa Sociale di tipo B con sede legale in via Pisa, 37 in Gravina in Puglia

P.NÁ/CF: 07707060724 il seruizio di monitoraggio ÆB del territorio da rernoto mediante l'utilizzo di quattro
telecamere ad alta risoluzione di cui due fisse e due dome. I punti monitorati sono stati i seguenti: 1) costone
murgiano da Gravina in Puglia e Mineruino Murge; 2) Bosco Quarto - Monte Chiancaro Toritto- Altamura; il

monitoraggio è stato eseguito da sala attrezzata sita in Gravina in Puglia ed è stato garantito dalle ore 7,00
alle.ore 21,00 di tutti i giorni per 75 giorni consecutivi a partire dalla data di sottoscrizione della convenzione;

Durante la campagna AIB 2017 è stato inoltre attivato un servizio sperimentale di rilevazione e monitoraggio
delle aiee percorse da fuoco mediante analisi ed elaborazione di foto satelliÞri associate al sistema GIS in
dotazione all'Ente. Tale sistema ha soddisfatto l'esigenza di conoscere in tempi brevi lþstensione delle aree
percorse da fuoco e lþvoluzione delle stesse nel breve tempo al fine di programmare azioni volte a coadiuvare
e supportare i naturali processi di resilienza.

Il seruizio è stato affidato ai sensi dell'art. 36 del D. Lgs. 50/2016 Codice appalti, così come modificato dall'art.
25 del D. !gs. n. 56120L7 alla Società Planetek Italia ed ha previsto lãttivazione di un servizio in abbonamento
denominato Rheticus@ Wildfires basato sull'utilizzo dei dati satellitari Sentineþ2 del programma europeo
Copernicus. I risultati del Servizio hanno suscitato l'interesse della Sezione di Protezione Civile ella Regione

Puglia e del Comando Regionale dei Carabinieri Forestali e sono in atto incontri di approfondimento per

conoscere le reali potenzialità del Sistema di monitoraggio da satellite.

6.C ALTERNANZA SCUOLA LAVORO E TfROCIilI

6.1 Alternanza scuola-lavoro'l prcposte d¡ istituti scolastici superiori del territorio
Nel corso del20L7 li studenti del "Liceo Statale "G. Tarantino" di in Gravina in Puglia e gli studenti dei licei t'A.

Oriani" e "Federico II" di Corato sono stati impegnati in un percorso formativo, partecipando attivamente alle
iniziative dell'Ente Parco, contribuendo con specifici progetti. Nelle ore di attività in programma, oltre a un
approfondimento in aula della conoscenza degli aspetti normativi e teorici, sono sono state previste attività
laboratoriali, escursionistiche e, in una fase conclusiva, la progettazione e realizzazione di opere che
integreranno progetti già in essere

Nella sede di Gravina in Puglia gli studenti contribuiranno alla progettazione dell'ecomuseo dell'Alta tvlurgia con

lbbiettivo di approfondire il rapporto strada - paesaggio.

I ragazzi hanno focalizzato i loro interuenti su uno dei percorsi ciclo-pedonali del Parco con la produzione di
una brochure illustrativa e di un video promozionale e la progettazione di una segnalet¡ca, con il tutoraggio di

funzionari del Seryizio Tecnico dell'Ente. Presso l'Officina del Piano per il Parco'don Francesco Cassol" di Ruvo,

invece, sono coinvolti gli studenti dei due licei di Ruvo di Puglia e Corato con l'obiettivo di sostenere il progetto
del museo erbario in via di allestimento. Gli studenti parteciperanno al progetto con la realizzazione di

un'audioguida, di materiali informativi e divulgativi e di tavole tattili al fine di consentire la massima accessibilità
e possibilità di fruizione del patrimonio di informazioni relative alla flora del Parco. I progetti non comportano
oneri economici per l'Ente.

La promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, rientra
tra le finalità istitutive dell'Ente.

6.2 Presso questo Ente nel corso del 2017 ha wolto attività di tirocinio un laureando in Scienze agro-ambientali
e territoriali dellUniversità di Bari sul tema ilTurismo sostenibile nel Parco dell'Alta Murgia.

Le attivitå dell'Officina dcl Piano pcr il Parco "Don Franccsco Cassol"
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Le attività afferenti all'Officina del Piano per il Parco "Don Francesco C.assol", sede deputata alla pianificazione,
divulgazione e promozione delle iniziative dell'Ente Parco, sono volte a consentire una partecipazione attiva
dei cittadini ed a favorire la creazione di un sentimento di consapevolezza e desiderio di conoscenza delle
peculiarità ambientali, storiche, paesaggistiche, architettoniche culturali del Parco Nazionale dell'Alta Murgia.
In tale ottica sono state realizzate le seguenti attività durante I'anno 2017, per citare le più rilevanti:
- attività di info-point con rilascio di informazioni per favorire la visita del parco, nonchè organizzazione di
escursioni a piedi e mountain bike.
- Agropasseggiate, trekking, pedalate nell'Alta Murgia. Con una media di 2 attività escursionistiche per
ogni fine settimana, il Parco Nazionale dell'Alta Murgia ha organizzato o patrocinato oltre 100 attività
escursionistiche nel corso dell'anno solare, raccogliendo circa 4.000 partecipanti stimati. Oltre 20, le
associazioni che hanno organizzato eventi lungo i percorsi del Parco (agropasseggiate e ciclovie) e in siti di
interesse naturalistico e culturale alllnterno del territorio dell'Area Naturale protetta. A questi dati vanno
sommati i dati relativi alle numerose iniziative priwte e individuali. Il Gentro Visite del Parco Nazionale
dell'Alta Murgia, Torre dei Guardiani, ha fatto registrare un numero di circa 600 padecipanti per laboratori
e aftività sportive, oltre 200 ospiti della struttura in visita e circa 100 per il pernottamento.
- Realizzazione della teza edizione delfestival Suoni della Murgia nel Parco, iniziativa che ha riscosso un
gran successo di pubblico e critica. Ne fanno fede il tutto esaurito in alcuni dei percorsi per i concerti ed ai
concerti stessi, a dimostrazione dell'attenzione alle bellezze naturalistiche del Parco e alla qualità degli eventi
proposti. Anche quest'anno, si è posta molta attenzione nel predisporre gli eventi sulla Murgia. Numeri limitati
per i percorsi ed i concertí, quest'ultimi realizzati, com'è tradizione, in acustico o semFacustico sostenuti da
batteria a carica solare. Sul versante collaborazione, ottimi i rapporti nati con gli agriturismi coinvolti, già
pronti a rinnovare la collaborazione per ¡l 2018, mentre nuove collaborazioni sono al via con altre strutture
ricettive in area Parco. Migliorano e si intensificano i rapporti tra il festival ed i Comuni del Parco, sempre più

disponibili alla collaborazione. In questa edizione del festival sono state stipulate importanti partnership come
quella con la LILT nazionale e provinciale e quella con La strada dei vini DOC di Castel del Monte. L'l1 giugno
si è svolta 2 Cictoturistica del Parco Alta Murgia di 'Sassi di Matera - Gastet Del Monte'- Un ponte
tra due beni Unesco, che ha visto la paftecipazione di 80 ciclisti professionisti.

- Il Parco nelle scuole - Programma di Educazione ambientale Tra I Banchi sull'Alta Murgia - decimo anno.
Circa 8000 studenti all'anno, 300 docenti, oltre 1000 ore di escursioni e 200 "pacdletti" offerti dal Parco alle
scuole. Questi i numeri delle attività di êducazione ambientale nella stagione scolastica 20I6120t7, Giunto al

suo decimo anno di attività nellãmbito dell'educazione ambientale, il Parco Nazionale dell'Alta Murgia ha
presentato il "Continente Alta Murgia", un nuovo programma didattico rivolto a tutte le scuole dei tredici
comuni del Parco, che per la prima volta ha previsto l'ingresso di due comuni limitrofi (Acquaviva delle Fonti e
Gioia delColle).
- Carta Europea del turismo Sostenibile. Nel corso dell'anno sono proseguite le attività di monitoraggio
delle 70 azioni contenute nel Piano d'azione ed è stato composto, a seguito di selezione, un nuovo gruppo di
lavoro per seguire la procedura di ricandidatura alla fase I della Carta e verificare la possibilità e volontà di
aderire alla Fase II.

- I sentieri dei Volontari. Il Parco Nazionale dell,Alta Murgia in cotlaborazione con llssociazione Inachis
Bitonto ha awiato il programma annuale "I Sentieri dei Volontari" frnalizzato alla realizzazione di campi di
volontariato e corsi di formazione, per l?ttrezzamento e manutenzione dei alcuni percorsi escursionistici
sull'Alta Murgia. Il programma rientra nel piano dãzione della Carta Europea del Turismo Sostenibile per la
realizzazione e manutenzione della segnaletica minima orizzontale sui sentieri del Parco descritti nella guida
"Passeggíate agro ecologiche" pubblicata nel 2013. La formula "48 ore da Volontario" è un modello di vacanza
diversa in cui i partecipanti hanno lbpportunità di scoprire gli splendidi scenari dell'Alta Murgia, gustare i suoi
prodotti, toccare le sue pietre, inebriarsi di odori, e contribuire, al tempo stesso, alla conseruazione e
valorizzazione di un paesaggio singolare fatto di steppe, rocce affioranti e orizzonti spettacolari. Il campo di
Volontariato realizzato dal 14 al 17 Aprile 20L7 ha consentito I'attrezzamento con segnaletica minima
orizzontale e vefticale dell'ultimo tratto del percorso escursionistico delle Passeggiate Agroecologiche siglato
AGR 09 AM i cui lavori sono cominciati a Febbraio 20t6, grazie alla collaborazione di sedici volontari.

- Il progetto Erbario e Piccolo Museo della Flora del Parco ha come finalità generali la divulgazione della
botanica e la valorizzazione del patrimonio naturalistico, paesaggistico e culturale del territorio del Parco
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Nazionale dell'Alta Murgia. Tale finalità è perseguita mediante I'allestimento di uno spazio museale dedicato
alla flora del Parco presso l'Officina del Piano a Ruvo di Puglia. Il museo è dotato di una mostra fotografica
riguardante sia le specie floristiche, che gli habitat maggiormente rappresentativi del Parco, corredati da
informazioni relative alle specificità delle entità floristiche rappresentate, al loro utilizzo in ambito etnobotanico,
agli ambienti naturali che le ospitano. Parte integrante del progetto èla realiuazione di un erbario costituito
da 150 specie tra le principali del territorio del Parco. Nel corso dell'anno la progettualità museale è stata
arricchita di tecnologie di realtà aumentata che prevedonola realizazione di una sala immersive room affinchè
il visitatore abbia la sensazione di fare un salto nel tempo e nello spazio e la fruizione individuale o guidata dei
contenuti didattici attraverso un video touch e la proiezione a parte, accompagnati da un personaggio-guida,
owero di una guida viftuale che conferisce, quindi, continuità narrativa a ll'esposizione dei diversi contenuti e,
più in generale, alla stessa afticolazione spazio-temporale del percorso. Obiettivo primario del!'allestimento è
realizzare un percorso che renda la visita al museo non solo interessante ed esaustiva dal punto di vista
didattico, ma anche sorprendente ed awincente. Uno dei punti di foza del progetto è I'accessibilità: la fruizione
dell'esposizione museale è possibile anche per diversamente abili, visto che la struttura non presenta barriere
architettoniche.

- Corso di formazione delle guide del parco. A seguito della sottoscrizione del protocollo d'intesa
contenente le linee guida per il rilasció del titolo ufficiale ed esclusivo di guida del Parco Nazionale dell'Alta
murgia tra I'Ente Parco e la Regione Puglia, è stato selezionato il soggetto formatore con il quale predisporre
il Bando di selezione delle future guide.

- Awio del progetto progetto PugliA.M.I.C.A. -'Vivere nei Parchi', che prevede la realizazione di attività
sportive e di educazione ambientale, gratuite per tutti, ogni sabato e domenica, da aprile ad ottobre che ha
visto il coinvolgimento costante di circa trenta persone. Secondo IOMS (Organizzazione Mondiale della
Sanità) l'lo stile di vita è un modo di vivere basato su profili identificabili di comportamento che sono
determinati dall'interconnessione tra caratteristiche individuali, interazioni sociali e condizioni socioeconomiche
e ambientali. Se'si deve migliòrare la salute delle persone attraverso il cambiamento dei loro stili di vita, gli
interuenti devono essere diretti non solo verso gli individui stessi ma anche alle condizioni sociali e allãmbiente
di vita quotidiano che interagiscono nel produrre e mantenere questi profili di comportamento",
PugliA.M.I.C.A, - Attività Motoria Integrata Cultura Ambiente è un progetto promosso e finanziato dal
Dipaftimento di Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, in collaborazione con i

Dipartimenti Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio e Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del territorio.

Il progetto ha una durata di due anni e si svolge in più di 20 fra parchi e riserue naturali di Puglia. Il principale
punto di foza del progetto.consiste nella promozione del movimento tramite il coinvolgimento di singoli
individui e famiglie, adottando politiche di inclusione sociale in presenza anche di soggetti con disabilità fisica,
sensoriale o relazionale. Le iniziative, concentrate durante il weekend, sono aperte a tutti: singoli, famiglie,
anziani e bambini e si wolgono tra il Centro Visite Torre dei Guardiani a Ruvo e quello di Lamalunga ad
Altamura. Operatori qualificati propongono lezioni di pilates, yoga, disegno, escursioni e sezioni di walking,
seminari di approfondimento su flora e fauna ed incontrl laboratoriali di educazione ambientale.

- Realizzazione di editoriali dedicati al Parco nazionale dell'Alta Murgia su testate specializzate e di
pubblicazioni divulgative.

- R.ealizzazione del calcndario istituzionale dell'Ente attraverso foto contest veicolato attraverso i canali
social che ha comportato I'individuazione di 13 scatti realizzati da appassionati.

- Restyling del sito web www.parcoattamurgia.gov.it con attivazione del servizio WebGIS del Parco
datato di funzionalità rilevanti per I'accessibilità alla consultazione (dati catastali, download catasto sentieri).
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Dati da rend¡conto generale del I'esercizio fi nanziario 2Ot7

I dati sotto riportati sono desunti dal rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2017 approvato con Delibera

del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco Nazionale dellAlta Murgia n.13/2018 del L7ßa12018: l'esercizio 2017

rappresenta il quattordicesimo anno di introduzione della gestione contabile sulla base delle indicazioni

contenute nel Dpr. gZ03 "Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui

alla legge 20 mazo t975 no70".Il Rendiconto Finanziario Decisionale 2017 si afticola in UPB di 1^ livello, così

come il Preventivo Finanziario Decisionale 20t7,che è stato approvato con Delibera Presidenziale n.25 del

27lt0l20l6.Il Rendiconto Finanziario Gestionale si articola in capitoli così come il Preventivo Finanziario

Gestionale ed evidenzia: partendo dalla situazione di previsione le variazioni in + o in -, le entrate di

competenza dellãnno, accertate, riscosse o rimaste da riscuotere; le uscite di competenza dell'anno,

impegnate, pagate o rimaste da pagare; la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti; le
somme riscosse e quelle pagate in conto competenza ed in conto residui; il totale dei residui attivi e passivi

che si tramandano all'esercizio successivo.

Gestione in conto competenza
€ 2.571.009,58Somme accertate (A) c 2.505.460,79

e 2.567..659,77iomme riscosse (B) c 2.488.943,36

E 3.349,81iomme rimaste da

Riscuotere (A -B)

a L6.5L7,43
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Gestione in conto

Residui

lesidui attivi iniziali (C) g 1.110.409,81 c 818.145,15

ì,esidui riscossi (D) a t7.3L6,62 € 8.559,27

lesidui radiati (E) a 29L,465,47 e . 108.509,28

lesiduiattivifinali (C- D- E) ? 80L.627,72 c 70L.o76,60

þ
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Partendo dai dati sopra esposti è possibile elaborare significativi indici sullãndamento finanziario dell'Ente
nel 2016 e nel 2017 e porli a rafüonto.

Gestione in conto competenza

sommeimpegnate(A) e 2.472.295,77 c 2.232.086,L2

€ 1.863.373,46 c L.854.679,t4somme pagate ( B)

somme rimaste da pagare ( A-B) E 608.922,31 €. 377.406,98

gestione in conto residui

residui passivi iniziali (C) e 4.0L7.957,64 c 2.727.t52,54

E 1.361.487,01 Ê 1,.331.573,48residui pagati (D)

residui radiati (E) c 538.240,40 €. 255.577,04

residui passivi finali C-D-E e 2JL8.230,23 Ê 1.140.002,02

l-asso di riscossione (riscosso/acceftato) da competenza
:pno" 

rp/ur"

r'- l'

Fasso di smaltimento residui (riscossi +radiati/residui iniziali) 5o/o
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Come si evince dai suesposti indicatoridi Entrata in c/competenza si ha un ott¡mo tasso di riscossione nellãnno
2016 e nellãnno 2017 in quanto sono state incassate al99o/o e 99o/o le entrate accertate.

Nelt'indicatore relativo alle Entrate 
j 

res¡dui iltasso di riscossione dell'entrata sulla gestione dei residui è dovuto

a progetti finanziati da Regione con specifica destinazione per i quali è ancora in corso la fase di liquidazione.

Nell'indicatore relativo alle Uscite a residuo sono stati inseriti anche i dati relativi ai residui radiati per

riacceftamenti (che per l'esercizio 20L7 ammontano ad € 255.577,04), oltre che a quelli pagati. Dalle

percentuali si evince che esiste migliorata capacità di smaltimento dei residui passivi per l'anno 20L7 (58Vo).

Nelle tabelle che seguono vengono esposti i datifinali sia della gestione di cassa che della complessiva gestione

fi nanziaria dell'esercizio 2017:

Irsso di liquidazione (pagato/impegnato)
Yt " r3e/o

fasso di smaltimento residui (pagati+radiati/residui iniziali)

r luro"
7o/o

r
2.571.009,58+Accertamenti

r
2.232.086,t2-tmpegni

r
Avanzo di competenza 338.923,46

Come confermato da:

r
2.567.659,77+RISCOSSIONI

r
1.854.679,L4-)AGAMENÏ

r
3.349,81+RESIDUI ATNVI 2017

r
377.406,98-RESIDUI PASSTVI 2017

Avanzo della gestione finanziaria

r
338.923,46

tl risultato complessivo di amministrazione è il seguente

r
Consistenza della Cassa alla fine dell'esercizio 3.262.L47,88
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Residui attivi al 3Ll L2l20I7

r
704.426,41+

Residui passivi al 3Ll L2l20L7

r
1.517,,109,00-

AVANZO DT AMMINISTRAZIONE AL 3T I LU2AL7

r
2.449.L65,29

Fondo di cassa alOUOL/2OIT €.3.872.t8t,46

Reversali in conto competenza e2.567,659,77

{eversali in conto residui E 8.559,27

Reve¡sali emesse dalla n. l alla n. 223 €.2.576.2L9,04

Mandati in conto competenza €. t.854.679,L4

Mandati in conto residui E 1.331.573,48

Mandati emessi dal n. 1 aln,774 e3.t86.252,62

Fondo di cassa al3LlI2l2Ol'7 e3.262.L47,88

Iotale conto del Tesoriere risultante dal conto
di diritto e di fatto

G3.262,t47,88

þ
¡'ullEnr*li¡ RELAZIONE ALLE PERFORMANCE 2017

Si ritiene utile evidenziare le voci più dettagliate che compongono Avanzo di amministrazione al
3rlr2l20t7:

Avanzo di amministrazione anno 20t7 (A)

F

2.449.t65,29

Avanzo vincolata per indennità dãnzianità maturata
311L2120L7 a favore del personale dipendente

(non applicata al bilancio di previsione) (B)

'f 222.763,75

Avanzo già applicato Bilancio di Previsione 2017

[della parte vincolata) (C) t
0

Avanzo dlsponibile (A - B - C )
F

2.226.4OL,54
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Con Deliberazione del Gonsiglio Direttivo n. 08/2018 de!0610312018 è stato approvato l'esame dei residui attivi
e passivi e conseguente riaccertato con indicazione dei residui attivi e pass¡vi radiati (art. '10 del D.P.R.97lO3).

I residui attivi radiati ammontano complessivamente ad € 108.509,28.

I residui passivi eliminati ammontano complessivamente ad e 255.577,04.

La gestione dei residui si può così riassumere:

Partendo dai dati di cui sopra è possibile elaborare alcuni significativi indicatori finanziari

I residui attivi al 3LlL2l20t7 ammontano complessivamente ad e704,426,4t di cui € 70L,076,60 derivati dagli

esercizi precedenti il2017 e € 3.349,81 derivanti dal20L7.

I residui passivi at 3LlL2l20t7 ammontano ad € 1.517.409,00 con una riduzione rispetto all'anno precedente

del 55,650lo di cui€ 1.140.002,02 derivatidagliesercizi precedenti t2017 ed€.377.406,98 derivanti dal20L7.

L'Ente ha istituiio un servizio di Tesoreria gestito da BANCAPULIA filiale di Matera. Si dà atto che tutte le
operazioni di incasso e di pagamento vengono effettuate tramite tale istituto.

Il Servizio di Cassa Interno viene utilizzato esclusivamente per i seruizi di ecônomato non esistono casse

decentrate.

ÀTTIVI IPASSÍVT

a ) Accertati all' 11 7 | 2017 318.145,15 727.152,54
r

55.577,O4108.509,28
r

b) Variazíoni nel2OtT

709.635,87
lz.47t.s7s,so

c)Accertati al3t/L2/20L7 (a - b)

8.559,27
lr.rar.sza,+a

d) Riscossi o pagati nel2OtT

70t.076,60
11.140.002,02

e) Accertati al3tlt2l20L7 (c-d)

3.349,81
lztt.toø,sa

') Residui derivanti dal 2O77

7lJ4',426At
lr.srz.+os,oo

g) Totale residui (e + f)

tasso di riaccertamento (c/a)
latv" fo,eeø

Iasso di smaltimento (d/c)
It,ztu" Ir,aeø
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La consistenza di cassa al3LlL2l20t7 ammonta aQ.3,262,L47,88 e coincide con quella dichiarata dalllstituto
Tesoriere BancApulia con comunicazione del IL10U20I8 assunta a protocollo dell'Ente il 15/01/2018 n.
139_2018.

Analisi delle disposizioni in materia di contenimento di spese applicate al consuntivo 2Ol7

Di seguito si ripofta un prospetto riepilogativo con l'indicazione dei commi della legge finanziaria e delle norme
che hanno posto dei vincoli, l'importo massimo ammesso e lþffettiva spesa sostenuta nel 20L7 da questo

Ente. Sono stati rispettati i limiti di spesa in conformità alle norme di contenimento della spesa pubblica in
modo particolare introdotte dal decreto legge no tlzl2}O9convertito dalla legge no 133/2008 come di seguito
meglio specificati:
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Il fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa per l'anno 2017 rientm nei limiti previsti dalla
Legge.

R.elativamente alle spese per la indennità di carica, agli organi dell'Ente Parco nazionale considerato che l'anno
2016 si riferisce ad un anno in cui I'Ente è stato retto dal Presidente Cesare Veronico, nominato con Decreto
del Ministro dell'Ambiente n. DEC-2012-0000056 dell'l5/03/2012, e dal Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato
con Decreto del Ministro dell,Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 283 del2UL212015 e che
con D.M. N.43869 del 16 maggio 2016 sono stati nominati i componenti del Collegio dei Revisori dell'Ente,

la situazione rideterminata è la seguente:

Successivamente a seguito della nota prot. PNM 2011-0016795 del 05/08/2011 che testualmente recita: "a
decorrere dalla data di entrata in vigore de! presente decreto la paftecipazione agli organi collegiali, anche di
amministrazione degli enti, che comunque ricevano contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la

titolarità di organi dei predetti enti è onorifica..." Gli emolumenti degli amministratori dellþnte sono stati
"inquadrati" nell'aft. 6 comma 2 del D.L.7812010 convertito con modifiche dalla legge t22120t0. L'entrata in
vigore del D.L. 78120L0 è' il 3U05/2010.

Considerato che la nota Prot. PNM 2011-0016795 del 05/08/2011 testualmente recita: "resta inteso che ove
codesti enti abbiano dato corso alla liquidazione delle indennità ai componenti dei propri organi, dovranno
prowedere al recupero delle somme erogate nonché all'applicazione di quanto previsto al comma 21 del
medesimo articolo 6".

Rimangono esclusi dal recupero e restituzione delllndenrìità i Revisori dei Conti in quando il dubbio è stato
chiarito con Circolare n. 33 del 28.L2.2011del MEF che dice relativamente allãrt 6 comma 2 del D.L. 78/20t0
conveftito dalla L. I22120t0, si chiarisce che il rapporto che si istaura fra l'Ente e i componenti del Çollegio dei
Revisori dei Conti può essere assimilato ad un rapporto di natura contrattuale che mal si concilia con la gratuità
dell'incarico, in quanto l'attività svolta dai predetti Revisori, di natura prettamente tecnica, è una prestazione

dbpera a cui normalmente corrisponde una prestazione economica.

Alla luce diquesto si ritiene che il carattere onorifico della partecipazione agli organi collegiali possa non trovare
applicazione nei confronti del Collegio dei R.evisori dei Conti.

Successivamente, il Decreto Mille proroghe art. 13 chiarisce che per il 2013 ai Presidenti degli Enti Parchi non
si applica il comma 2 dell'aft. 6 del D.L. 31.05.2010 n. 78 convertito con modificazione dalla Legge 30 luglio
2010 n. 122, quanto ai Revisori compete dal 2012 llndennità di carica nella misura ridotta del 100/o come da
prospetto sopra ripoftato.

l(Ulteriore riduzione del l0o/o)
Presidente - importo mensile E 2.699,10 Fz.+gl,+t
Presidente Collegio dei Revisori -
mpofto mensile F

e486,75 438,075

Componenti Collegio dei Revisori

- impofto mensile

E 405,63 365,067

Settone di oresenza riunioni c þ
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5. Pari oppoÉunità e Bilancio di genere

Per quanto riguarda le pari opportunità, ai sensi di qu'anto disposto dalla Direttiva 23 maggio 2007 "Misure per

attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", nonché dallãrt. 21 della

legge 4 novembre 2010, n. 189 (cd. "Collegato Lavoro) il quale è interuenuto in tema di pari opportunità,
benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle PA apportando modifiche rilevanti agli artt. 1,7 e 57

del D.Lgs. L65|20OI, con allargamento del campo di osseruazione, mediante l'individuazione di ulteriori

fattispecie di discriminazioni, rispetto a quelle di genere, a volte meno visibili, quali, ad esempio, gli ambiti

dell'età e dell'orientamento sessuale, oppure quello della sicurezza sul lavoro, secondo quanto previsto dalla

legge n.183/2010 e dalle direttive dei Ministri per le pari Opportunità e per lTnnovazione, nell'ente esiste

comunque una notevole presenza di unità di personale di genere femminile che di per se costituisce un dato

rilevante in riferimento al Bilancio di genere con n. B unità di genere femminile e n. 5 unità di genere maschile.

Obiettivo dell'Ente è quello di garantire alcuni benefici socio-assistenziali tesi a compensare eventuali disagi

determinati da orari e da distanze dal luogo di lavoro.

6Il processo di redazione della Relazione sulla perfomtance

La "Relazione sulla performance 20t7" è il momento di sintesi, insieme al Rendiconto finanziario dell'attività

svolta nel 2017. Alla redazione della stessa ha partecipato tutto il personale del parco.

6.1Fasi, soggetti, tempi e responsabilità

Le singole fasi del piano della performance 20t7 del Parco nazionale dellAlta Murgia, sono state realizzate con

monitoraggio interno a cura dei Responsabili dei Servizi e del Direttore dell'Ente.

A paÊire' dall't.t.2017, il direttore delltnte ha individuato gli obiettivi da assegnare ai seruizi che sono stati

riportati sulle apposite schede per ogni singolo dipendente.

Successivamente si è formato un gruppo di lavoro al quale ha partecipato tutto lo staff del Parco che insieme

ha redatto il presente documento denominato"Relazione sulla performance dell'annualità 2017". Il documento

è stato inviato al Direttore del Parco per la sua definitiva approvazione da parte del Consiglio Direttivo.

6.2 Punti di forza e di debolezza del ciclo della performance(capitolo redatto sulle basi della "Relazione

sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni e
sull'Attestazione degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità" in corso di redazione da pafte dellOW

del Parco)

Punti di forza

Qhiareza nella definizione degli obiettivi. Buon livello qualitativo sia sul piano degli obiettivi strategici che sul

piano degli obiettivi operativi.

Indicatori, anche di outcome, in numero significativo e target accompagnano gli obiettivi operativi con un

raccordo puntuale che risulta bene evidenziato all'interno della struttura di ciascuna scheda di progetto.

Gli obiettivi strategici nel Piano per la performance 2017 sono stati integrati con indicatori e target.

Complessivamente il processo che ha portato alla definizione degli obiettivi inseriti nel piano dglla performance

2017 ha dato buoni risultati sotto diversi profili. Ad esempio: in termini di pertinenza tra obiettivi strategici,

obiettivi operativi e mission istituzionale.

La misurazione della performance, con riferimento specifico agli obiettivi operativi, può ritenersi adeguata.
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La metodologia utilizzata per la misurazione e la ralutazione risente positivamente della chiareza degli obiettivi
strategici e della coerenza degli obiettivi operativi. Il Parco ha una struttura operativa molto ridotta nei numeri.

Ciò ha permesso di ottenere un coinvolgimento diretto e costante di tutto il personale dipendente che ha
praticamente lavorato fianco a fianco con il direttore delltnte sin dalla fase di costruzione del sistema.

Il Piano per il Parco ed il R.egolamento del Parco, ¡dottati con Deliberazione di Giunta Regionale n. I dell8
gennaio 2015, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 24 del L710212015, sono state oggetto
di pronuncia sulle osseruazioni peruenute, ex art. L2, c.4, della L. 39419L p'er l'approvazione del Piano, e di
parere motivato nellãmbito della Procedura di V.A.S., giusta Determinazione Dirigenziale n. 227 del
2410612015 del Servizio Ecologia della Regione Puglia.

Il Piano per il Parco è stato poi definitivamente, ivi compresa la sua conformità al PPTR vigente, approvato
dalla Giunta Regionale Puglia con deliberazione n. 314 del2210312016, pubblícato sul BURP della Regione
Puglia n. 39 dell'Ll/0412016 e pubblicato nella G.U.R.I. n. 95 del 23 aprile 2016.

E'di tutta evidenza che l?pprovazione del Piano per il Parco rappresenta un punto di snodo per lãttività
dell'Ente, oltre a rappresentare un elemento dl orgogllo per tutta la struttura dell'Ente. La clrcostanza
determina, infatti, che le politiche dell'Ente debbano seguire le indicazioni e le strategie contenute nello
strumento di pianificazione orientando sensibilmente anche le scalte di Bilancio e le priorità ad esso collegate.

Il Parco si è impegnato ad awiare il processo di individuazione dei servizi sui quali operare con la definizione
degli standard, tenuto conto delle esperienze già maturate nelle indagini sulla soddisfazione dell'utenza.

Gli stakeholder interni ed esterni risultano individuati in modo approfondito nel Piano per la performance 2017.
L'ente ha lavorato per il cpstante coinvolgimento sia degli stakeholder ìnterni che esterni.

L'ente fin dal dicembre 20t2 utilizza diversi strumenti nell'ambito de! c.d. Web 2.0 (blog - social network etc,
per mantenere un contatto quotidiano con i propri stakeholder esterni.

Punti di debolezza

Sono senza dubbio migliorabili aspetti quali la comparazione di obiettivi e risultati con standard interni ed
esterni all'a mministrazione.

E' migliorabile llntegrazione, in termini di processo, tra la fase di costruzione del bilancio di previsione e la
definizione della dimensione economica degli obiettivi shategici anche per la loro valenza pluriennale.

Gravina in Puglia, lì 15 ottobre 2018
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